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Care socie, cari soci

ci troviamo nella storia e affrontiamo con 
coraggio gli avvenimenti che costringono il 
mondo a rallentare il progresso, a rivedere 
le proprie certezze, a reagire contro indomiti 
virus e terribili guerre.
In tanti speriamo e ci uniamo nel conforto 
della solidarietà e dei valori che ancora 
riteniamo indispensabili per distinguerci 
come donne e come uomini operatori di 
pace e di convivenza civile.
Lo dimostriamo con l’impegno gratuito 
quotidiano, con la vicinanza a chi è in 
difficoltà con l’attenzione per l’ambiente, 
per la salute, per i corretti rapporti con 
le Istituzioni e per la forza propositiva e 

innovativa che le associazioni esprimono in ogni contesto.
Il presente bilancio sociale descrive in sintesi quanto prodotto dal nostro sodalizio nel 
2021, anno ancora di pandemia, e delinea un cammino, tracciato dal direttivo e da tutti 
i dipendenti, che si è sviluppato secondo i dettami del Decreto Legislativo 117/2017 e 
che ha prodotto importanti risultati in termini di formazione, consulenza, promozione e 
cultura del volontariato.
In parallelo CSV Monza Lecco Sondrio si è fatto promotore di una attiva politica 
di partecipazione istituzionale, facendo da ponte tra pubblica amministrazione e 
associazioni con la redazione partecipata da più soggetti del Terzo settore e della 
pubblica amministrazione delle “Linee guida per la co-programmazione di welfare 
comunitario nel contesto Distrettuale di Monza Brianza e Lecco”, documento che è stato 
recepito e allegato a tutti i documenti di piano degli otto ambiti distrettuali dell’ATS della 
Brianza e presentato pubblicamente in importanti contesti. 
Questa attività di partecipazione è richiesta da parte delle Prefetture, delle ATS, dei 
Comuni e da parte degli Ambiti territoriali sociali e descrive la fiducia che il sistema dei 
CSV, sia a livello locale che regionale e nazionale, ha saputo guadagnarsi con il lavoro, la 
trasparenza, lo spirito di servizio e la professionalità di tutti.
La fiducia dei cittadini è un patrimonio prezioso che ciascun dipendente, ciascun 
membro del direttivo, ciascun socio con le proprie attività e con le proprie competenze, 
promuove ogni giorno e che, in questo travagliato periodo storico, pone i CSV tra i punti 
di riferimento istituzionali.
Questa responsabilità ci impegna alla costante formazione, alla energica applicazione, al 
rispettoso spirito solidaristico.
Il Bilancio sociale 2021 costituisce una tappa importante di un lungo cammino che 
insieme dobbiamo percorrere con queste serie premesse.
Doveroso il ringraziamento al direttore, ai dipendenti, a tutti i membri del direttivo, al 
collegio dei revisori e soprattutto ai soci che partecipano e costruiscono il CSV.

FILIPPO VIGANÒ
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NOTA METODOLOGICA
Il bilancio sociale è l’esito di un processo con il quale l’organizzazione rende conto delle scelte, 
delle attività, dei risultati e dell’impiego di risorse, in modo da consentire ai diversi interlocutori di 
conoscere e formulare una valutazione consapevole su come interpreta e realizza la sua missione 
sociale. L’obiettivo del bilancio sociale è quello di misurare e comunicare il senso e il valore del 
lavoro svolto per rinforzare il dialogo e la fiducia con i diversi stakeholder.
Questo documento costituisce il terzo bilancio sociale realizzato da CSV Monza Lecco Sondrio ed è 
elaborato in coerenza con il percorso di formazione su accountability e Agenda 2030 ONU promos-
so da CSVnet in collaborazione con Refe, secondo il metodo “Rendersi conto per rendere conto®”.
Il bilancio sociale è redatto secondo le Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti 
del Terzo Settore emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 luglio 2019 e secon-
do le Linee guida per la redazione del bilancio sociale per gli Enti di Terzo Settore accreditati come 
CSV, conformi alle precedenti. Il documento si ispira ai principi di redazione del bilancio sociale 
indicati nelle Linee guida: rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, competenza di periodo, 
comparabilità, chiarezza, veridicità e verificabilità, attendibilità e autonomia delle terze parti.
Il bilancio sociale rendiconta tutta l’attività dell’ente, con particolare riferimento a quelle svolte 
nell’esercizio delle funzioni previste dall’art. 63 del Codice del Terzo Settore per i Centri di Servizio 
per il Volontariato. Il periodo di riferimento della rendicontazione è l’anno 2021 (dal 1° gennaio 
al 31 dicembre), che coincide con il periodo del bilancio d’esercizio. Questo documento accompa-
gna e completa, senza sostituirlo, il bilancio economico. Il documento è strutturato in 5 capitoli: 
identità; struttura e governance; le persone che operano per l’ente; obiettivi ed attività del CSV; 
situazione economico-finanziaria.
Il bilancio sociale come avvenuto per quello precedente sarà spiegato, mostrato e raccontato alle 
associazioni socie durante l’assemblea annuale di approvazione del bilancio. Sarà inoltre diffuso 
online tramite invio a tutti i soci del CSV e pubblicato sul sito. Verrà predisposta una versione sem-
plificata da distribuire all’occasione in incontri istituzionali con i diversi stakeholder. Come acca-
duto anche l’anno precedente verranno predisposte delle comunicazioni ad hoc verso stakeholder 
strategici per il CSV come gli Uffici di Piano, le Fondazioni bancarie, le ATS e ASST, le scuole.
Verrà data visibilità anche all’interno del sistema CSV; oltre ad un’ampia discussione nel Consiglio 
Direttivo, sarà utilizzato come strumento di informazione e formazione interno allo staff. Inoltre, 
parti del bilancio sociale saranno richiamate e collegate a eventuali documenti istituzionali o di 
progettazione. Il bilancio sociale sarà condiviso anche con la federazione regionale e nazionale 
dei CSV.

BILANCIO SOCIALE E AGENDA 2030 ONU 
La sostenibilità e responsabilità sociale sono considerate parte integrante della missione istituzio-
nale dei CSV che, come la Riforma precisa, perseguono finalità d’interesse generale tramite la pro-
mozione del volontariato e dei suoi valori.  Naturale conseguenza di questa missione è l’adesione 
sostanziale e non formale delle azioni dirette dei CSV agli obiettivi dell’Agenda 2030. La rete dei 
CSV ha, infatti, avviato - su impulso di CSVnet - un percorso serio, credibile, inclusivo ed efficace 
finalizzato a realizzare una piena integrazione dei temi della sostenibilità nelle scelte e nell’agire 
di tutti i Centri. Una riflessione avviata già da un paio di anni, su precisa indicazione dell’ONC, e che 
nel bilancio sociale presenta gli obiettivi di sviluppo sostenibile intercettati dal CSV e dà conto in 
modo quali-quantitativo del contributo al loro raggiungimento. Gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
sono messi in evidenza per tutte quelle attività dirette svolte dai CSV che intercettano le finalità 
dell’Agenda 2030, ma anche per la ricaduta che i servizi svolti dai CSV hanno sulle attività degli 
Enti del Terzo settore, delle organizzazioni e dei gruppi informali che i CSV intercettano, supporta-
no e accompagnano anche in un agire che sia rispettoso di quelle stesse finalità di sostenibilità e 
responsabilità sociale richieste dall’Agenda 2030.



AGENDA 2030 E TERRITORIO 
I report e i documenti di analisi messi a disposizione da ASviS segnalano che l’Italia presenta forme di migliora-
mento su un numero molto ridotto di SDGs, si posiziona ancora distante da un percorso di sostenibilità e al di 
sotto della media europea in relazione alla capacità di raggiungere gli obiettivi dell’Agenda 2030. I dati rendono 
evidente che una delle partite fondamentali per l’attuazione degli SDGs si gioca a livello territoriale. Senza un 
coinvolgimento dei diversi territori (regioni, province, città e aree interne) la trasformazione necessaria per por-
tare il Paese su un sentiero di sviluppo sostenibile rischia di restare astratta e poco coinvolgente, incapace di 
incidere sui comportamenti concreti della società e del mondo economico. Il Rapporto “I territori e gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile”, pubblicato da ASviS nel dicembre 2021, rende infatti evidente che i territori, nelle varie 
articolazioni istituzionali, hanno una funzione fondamentale nell’attuazione dell’Agenda 2030, per la vicinanza ai 
cittadini e per le gli effetti diretti prodotti dai cambiamenti climatici. Il contributo offerto dai CSV della Lombardia 
per l’attuazione degli SDGs, può quindi assumere maggiore valore ed originalità se messo in relazione con gli 
esiti delle analisi effettuate a livello territoriale poiché si può dare, nel contesto locale, un diverso significato alle 
dimensioni interne ed esterne evidenziate dai CSV. In particolare, nel rapporto le Province e le Città metropolita-
ne vengono messe in relazione ai 17 Goals dell’Agenda e vengono valutate rispetto alla loro distanza dal valore 
della media nazionale rispetto a ciascun Goal.

Guida alla lettura della tabella: il colore giallo è attribuito per un valore dell’indicatore in linea con la media nazionale; il colore 
verde chiaro o verde scuro è attribuito per un valore maggiore o molto superiore della media nazionale; il colore arancione o 
rosso è attribuito per valori inferiori o molto inferiori alla media nazionale.

Per le prossime edizioni del bilancio CSV Monza Lecco Sondrio si propone di consolidare la connes-
sione tra l’Agenda ONU e la propria programmazione, andando in particolare a lavorare su quegli 
obiettivi che mostrano maggiori carenze sul proprio territorio di riferimento.
1 Tabella elaborata a partire dalle mappe presenti nel Report “I territori e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile” pagg. 204-217

IL POSIZIONAMENTO DELLE 12 PROVINCE LOMBARDE RISPETTO AGLI SDGs1

Goals BS BG CR LO MN PV MI VA CO MB LC SO

3 SALUTE E BENESSERE

4 ISTRUZIONE DI QUALITÀ

5 PARITÀ DI GENERE

6 ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO-SANITARI

7 ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE

8 LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA

9 IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE

10 RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE

11 CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI

12 CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILE

15 VITA SULLA TERRA

16 PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE
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CENTRO DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO  
DI MONZA LECCO SONDRIO

C.F. 94614530155 | P. IVA 06795370961
Associazione Riconosciuta con il DL 397 del 10/10/2019 atto n. 
3646 presidenza Regione Lombardia
Accreditato come Centro di servizi per il volontariato per l’ambito 
territoriale afferente alle province di Lecco, Monza e Brianza, 
Sondrio della regione Lombardia con delibera del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione ONC prot. 46/2021, al numero 
20 dell’elenco nazionale dei Centri di servizio per il Volontariato 
Sede Legale: 
Via Correggio Allegri, 59, Monza
Gli indirizzi delle altre sedi territoriali:
Via Marco d’Oggiono 15, Lecco
Lungo Mallero Diaz, 18, Sondrio

LE ORIGINI E IL QUADRO NORMATIVO
I Centri di Servizio per il Volontariato sono nati per essere al servizio delle organizzazioni 
di volontariato (OdV) e, allo stesso tempo, da queste gestiti, secondo il principio di 
autonomia affermato dalla Legge quadro sul volontariato n. 266/1991. In base alla Legge 
delega per la riforma del Terzo settore n. 106/2016, i CSV sono Enti di Terzo Settore 
che hanno oggi il compito di organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto 
tecnico, formativo ed informativo per promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo 
dei volontari in tutti gli Enti del Terzo Settore. I CSV sono finanziati per legge dalle 
fondazioni di origine bancaria e, dal 2017, in parte anche dal Governo attraverso un 
credito di imposta riconosciuto alle fondazioni stesse. I CSV sono sottoposti alle funzioni 
di indirizzo e di controllo da parte dell’Organismo Nazionale di Controllo (ONC), anche 
tramite i propri uffici territoriali, gli Organismi Territoriali di Controllo (OTC). Gli OTC, in 
particolare, verificano la legittimità e la correttezza dell’attività dei CSV in relazione all’uso 
delle risorse del Fondo Unico Nazionale (FUN), nonché la loro generale adeguatezza 
organizzativa, amministrativa e contabile, tenendo conto delle disposizioni del Codice del 
Terzo Settore (CTS) e degli indirizzi generali strategici fissati dall’ONC.

IDENTITÀ

587 associazioni 
rappresentate 318 soci, di cui 213 ODV 13 membri del consiglio 

direttivo

3 sedi sul territorio 17 componenti dello staff 567 ore di lavoro contrattuali 
settimanali
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LA STORIA

Accreditamento come Centro di Servizio per il 
volontariato per l’ambito territoriale afferente 

alle province di Lecco, Monza e Brianza, 
Sondrio della Regione Lombardia, al numero 
20 dell’elenco nazionale dei Centri di Servizio 

per il Volontariato.

ACCREDITAMENTO 
COME CSV

2021

2022

1/1/1997

Viene fondato  
So.Le.Vol. (Sondrio 

Lecco Volontariato), il 
primo Centro di Servizio 

per il Volontariato 
interprovinciale di Lecco 

e Sondrio

2001

Dall’esperienza di  
So.Le.Vol. nasce L.A.Vo.P.S., 

Libere Associazioni 
di Volontariato della 
Provincia di Sondrio, 

mentre So.Le.Vol. diventa 
Solidarietà Lecco 

Volontariato

2001-2008
1/7/2009

2009-2013

NASCE SO.LE.VOL

NASCE LAVOPS

I due Centri di Servizio 
provinciali promuovono 

e qualificano il 
volontariato nelle 
rispettive province 
erogando servizi di 

consulenza specialistica 
e formazione per i 

volontari

Viene fondato il Centro 
di Servizio di Monza 
e Brianza, CSV M&B, 
per supportare le 

associazioni e promuovere 
il volontariato nella 
provincia di Monza e 

Brianza

SVILUPPO DEI SERVIZI

NASCE CSV M&B
Per via della 

crisi economica i 
finanziamenti destinati 

al volontariato delle 
fondazioni di origine 

bancaria subiscono una 
considerevole riduzione. 

Per i CSV territoriali 
comincia un periodo di 
razionalizzazione delle 

risorse, riorganizzazione 
delle aree di lavoro e 

riduzione del personale

CRISI ECONOMICA

2014-2017

1/1/2018
2019

2020

Superata la crisi è il momento 
di una nuova ripartenza. 

Questo periodo è 
caratterizzato da un forte 

dinamismo e predisposizione 
al cambiamento che si 

concluderà con la fusione dei 
CSV di Monza e Brianza, Lecco 
e Sondrio in un unico Centro 
di Servizio per affrontare le 

sfide che il contesto storico e 
sociale impone.

Nel 2018 prende 
formalmente vita il 

Centro di Servizio per il 
Volontariato di Monza 

Lecco Sondrio con 
l’assemblea dei soci del 

23/01/2018.
È un periodo caratterizzato 
da un forte lavoro interno 
di riorganizzazione della 

struttura operativa.

NUOVA RIPARTENZA  

FUSIONE: 
NASCE IL CSV MLS

Nel 2019 si delineano le nuove aree di lavoro: 
«servizi alle organizzazioni», «proposte 
ai cittadini», «promozione della cultura 
del volontariato» «progetti di welfare e 

animazione territoriale».
CSV MLS è in prima linea nell’informare, 

supportare e formare le associazioni dei tre 
territori nel delicato passaggio alla Riforma 

del Terzo Settore.
Si sviluppano importanti progetti di 

animazione territoriale che vedranno 
coinvolte decine di scuole e centinaia di 

studenti e soggetti del territorio.
Inoltre l’ente assume la personalità giuridica.

Viene approvato il primo 
Bilancio Sociale di CSV 
MLS, un primo passo, 

insieme con gli altri CSV 
della Lombardia, verso 
una rendicontazione 

sull’importanza sociale 
del lavoro dei Centri di 

Servizio per il Volontariato.

Il CSV adotta nuove 
modalità di lavoro nella 
realizzazione dei servizi 
reagendo alla pandemia 

Covid19.

AREE DI LAVORO, 
RIFORMA DEL TERZO SETTORE 

E PERSONALITÀ GIURIDICA
APPROVAZIONE  

DEL PRIMO  
BILANCIO SOCIALE
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MISSIONE
CSV Monza Lecco Sondrio nasce per rafforzare la cultura della solidarietà, il bene comune e la 
partecipazione nella risposta ai bisogni della comunità tramite lo sviluppo del volontariato e della 
cittadinanza attiva in tutte le sue forme. 
Il CSV promuove, sostiene e qualifica i volontari negli Enti del Terzo Settore - in particolare nelle 
organizzazioni di volontariato - con servizi, progetti e azioni che contribuiscono al cambiamento 
sociale nell’interesse generale dei cittadini e delle comunità nel territorio di riferimento. In 
particolare, supporta il volontariato nell’intraprendere e far conoscere le proprie iniziative, nel 
dotarsi di competenze organizzative e gestionali, nel coinvolgere nuovi soggetti e reperire risorse 
per incidere positivamente sui fenomeni sociali.
Collabora con gli altri CSV anche tramite CSVnet Lombardia e CSVnet, la rete regionale e quella 
nazionale dei CSV. In particolare attraverso la rete regionale sono garantiti rapporti con gli 
stakeholder lombardi, economie di scala, processi di formazione per consiglieri e operatori e infine 
luoghi di confronto e definizione di strategie per tutto il territorio regionale, promuovendo il lavoro 
di rete tra i diversi soggetti pubblici e privati del territorio.

VISIONE
La società di oggi sembra caratterizzata dal punto di vista socio-culturale da una notevole 
frammentazione di gruppi ed idee e dalla conseguente mancanza di visioni comuni. Per quanto 
concerne il contesto economico, è invece la stagnazione degli ultimi decenni e la crisi finanziaria ad 
aver indebolito il lavoro ed il welfare privando tanti soggetti dei supporti indispensabili a costruire 
più serenamente la propria biografia.
Consapevoli di queste difficoltà della società contemporanea, il CSV vede nel volontariato la piena 
espressione dei doveri di solidarietà sociale previsti dall’articolo 2 della Costituzione. Crede nel 
suo valore, come propulsore di cittadinanza attiva e consapevole, luogo di partecipazione, di 
costruzione collettiva, di esercizio e tutela dei diritti civili e sociali. A tal fine si fa forza l’idea che 
il primario ruolo dei CSV sia quello di facilitare la costruzione di relazioni e la promozione di beni 
comuni. Di qui l’accento sul suo ruolo di catalizzatore di welfare locale attraverso il sostegno alle 
reti e la promozione della riflessione pubblica sui temi più rilevanti. Compito dei CSV è anche 
quello di innescare processi di responsabilizzazione tra i differenti attori del territorio e di favorire 
virtuose esperienze di co-progettazione contro i rischi di strumentalizzazione del volontariato. Il 
focus, dunque, oltre che sul dispensare prodotti e servizi, è centrato sul favorire processi di ricerca-
azione per poter ideare, formulare e realizzare servizi maggiormente rispondenti ai bisogni del 
volontariato, delle comunità e dei contesti di riferimento in cui si realizza l’azione solidale delle 
persone.

MISSIONE E VALORI

NELLA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI SERVIZI,  
I CSV SI CONFORMANO AI PRINCIPI INDICATI DALL’ART. 63. C.3 DEL CTS: 

principio di universalità -  non discriminazione e pari 
opportunità di accesso: i servizi devono essere organizzati 
in modo tale da raggiungere il maggior numero possibile 
di beneficiari; tutti gli aventi diritto devono essere posti 
effettivamente in grado di usufruirne, anche in relazione 
al principio di pubblicità e trasparenza;

principio di integrazione -  i CSV, soprattutto 
quelli che operano nella medesima regione, 
sono tenuti a cooperare tra loro allo scopo di 
perseguire virtuose sinergie ed al fine di fornire 
servizi economicamente vantaggiosi;

principio di pubblicità e trasparenza - i CSV 
rendono nota l’offerta dei servizi alla platea dei 
propri destinatari, anche mediante modalità 
informatiche che ne assicurino la maggiore e 
migliore diffusione; essi inoltre adottano una carta 
dei servizi mediante la quale rendono trasparenti 
le caratteristiche e le modalità di erogazione di 
ciascun servizio, nonché i criteri di accesso ed 
eventualmente di selezione dei beneficiari.

principio di qualità - i servizi devono essere della 
migliore qualità possibile considerate le risorse 
disponibili; i CSV applicano sistemi di rilevazione 
e controllo della qualità, anche attraverso il 
coinvolgimento dei destinatari dei servizi;

principio di economicità -  i servizi devono essere 
organizzati, gestiti ed erogati al minor costo possibile  
in relazione al principio di qualità;

principio di territorialità e di prossimità -  i 
servizi devono essere erogati da ciascun CSV 
prevalentemente in favore di enti aventi sede 
legale ed operatività principale nel territorio 
di riferimento, e devono comunque essere 
organizzati in modo tale da ridurre il più possibile 
la distanza tra fornitori e destinatari, anche grazie 
all’uso di tecnologie della comunicazione;



Formazione  
per qualificare i volontari  
o coloro che aspirino ad 
esserlo.

Promozione, orientamento  
e animazione territoriale  
per dare visibilità ai valori del volontariato,  
promuovere la crescita della cultura della 
solidarietà e della cittadinanza attiva, facilitando 
l’incontro degli Enti di Terzo Settore con i cittadini 
interessati a svolgere attività di volontariato

Consulenza, assistenza 
qualificata ed 
accompagnamento
per rafforzare competenze e 
tutele dei volontari in vari 
ambiti

Informazione e comunicazione  
per incrementare la qualità e la quantità di 
informazioni utili al volontariato, per supportare 
la promozione delle iniziative di volontariato e 
sostenere il lavoro di rete degli enti del Terzo settore

Ricerca e documentazione  
per mettere a disposizione 
banche dati e conoscenze 
sul mondo del volontariato 
e del Terzo Settore

Supporto tecnico-logistico  
per facilitare o promuovere 
l’operatività dei volontari

ID
EN

TI
TÀ

 

ATTIVITÀ STATUTARIE

ORGANIZZAZIONI CITTADINI 
E VOLONTARI

CULTURA ANIMAZIONE
TERRITORIALE

AREE DI INTERVENTO



CSV Monza Lecco Sondrio è convenzionato con CSVnet Lombardia e CSV Insubria per attività inerenti il Servizio Civile Universale, 
compresa la sua gestione amministrativa, e con CSVnet Lombardia e CSV Bergamo per funzioni di supporto all’amministrazione.
Inoltre, ha in essere convenzioni e protocolli d’intesa con i seguenti enti/amministrazioni pubbliche:
•	 Forum Terzo Settore per supportare e migliorare la gestione del servizio di segreteria dello stesso
•	 Ambiti della Provincia di Monza e Brianza (Carate, Desio, Seregno, Vimercate, Monza) per la co-progettazione e organizzazione di attività di 

coinvolgimento degli Enti di Terzo Settore, finalizzate alla costruzione di reti territoriali eterogenee
•	 Comune di Monza per l’organizzazione di servizi e iniziative a sostegno dei giovani under 35 e delle associazioni giovanili
•	 Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Monza e della Brianza per la promozione di iniziative di 

informazione e formazione sulle tematiche inerenti la Riforma del Terzo Settore 
•	 Comune di Morbegno per la gestione della casa delle associazioni di Morbegno

Gli accordi stipulati sono con:
•	 ATS Brianza per la partecipazione alla cabina di regia socio-sanitaria
•	 Provincia di Monza e Brianza per la partecipazione al tavolo di sistema welfare di Monza e Brianza
•	 Uffici di Piano del Distretto di Lecco per il laboratorio di sviluppo locale 
•	 Comune di Lecco per l’utilizzo della sede territoriale di Lecco

CONVENZIONI E ACCORDI TERRITORIALI
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LA PARTECIPAZIONE A RETI
NAZIONALE / REGIONALE

CSVnet Lombardia
È la confederazione dei CSV della Lombardia. Rappresenta i CSV con gli interlocutori di sistema di carattere 
regionale, garantisce economie di scala, garantisce consulenza e formazione su temi comuni, sostiene i CSV 
nel perseguimento dei loro obiettivi. 

ConfCooperative dell’Adda
Appartenente alla Federazione Nazionale ConfCooperative Federsolidarietà, ispira la propria azione ai principi ed alla tradizione 
sociale cristiana ed è aperta a quanti pongono a fondamento della vita associativa i valori di libertà, di pluralismo, di 
partecipazione, di solidarietà e di elevazione della dignità della persona umana.

Ass.ne Prima la Comunità
Alleanza nazionale associazioni per il benessere e la cura di ogni persona. L’Associazione è l’approdo di un percorso iniziato nel 2014 
dall’azione comune di Fondazione Santa Clelia Barbieri di Porretta Alto Reno Terme (Bologna) e Fondazione Casa della carità “Angelo 
Abriani” di Milano.

IID - Istituto Italiano della Donazione  
Assicura che l'operato delle organizzazioni non profit sia in linea con standard riconosciuti a livello 
internazionale e risponda a criteri di trasparenza, credibilità ed onestà.
Labsus  
Promuove la collaborazione tra cittadini e istituzioni e la capacità di queste reti inedite di prendere in carico problemi di 
interesse generale.
Next 
Rete di oltre 40 associazioni e partner per promuovere e realizzare una nuova economia: civile, partecipata e sostenibile.

CSVnet
È l’associazione nazionale dei CSV. Rappresenta i CSV con gli interlocutori di sistema di carattere 
nazionale, garantisce consulenza e formazione su temi comuni. 

Aiccon 
Promuove attività di formazione e ricerca sui temi più rilevanti per il mondo della cooperazione, del non profit 
e dell’economia civile, svolte in costante rapporto con la comunità accademica e le realtà del Terzo Settore.

CEV 
Rete europea che sostiene e garantisce un dialogo continuo con l’Unione Europea sui temi del volontariato e delle associazioni.

Alleanza contro la povertà 
Associazione che contribuisce alla costruzione di adeguate politiche pubbliche contro la povertà assoluta nel nostro Paese.

ASVIS 
Associazione per far crescere nella società italiana, nei soggetti economici e nelle istituzioni la consapevolezza dell’importanza 
dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e per mobilitarli allo scopo di realizzare gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.
Euricse 
Promuove la conoscenza e l’innovazione nell’ambito delle imprese cooperative e sociali e delle altre 
organizzazioni non profit di carattere produttivo attraverso attività di ricerca teorica e applicata.
Fondazione Triulza 
Dopo Expo 2015 ha continuato le sue attività nel Lab Hub per l’Innovazione Sociale, con l’obiettivo di mettere al centro 
dello sviluppo dell’area (Milano Innovation District) l’impatto sociale e ambientale.
Exponiamoci 
Promuove iniziative sociali e culturali a supporto di quelle di Fondazione Triulza.



ISTITUZIONI NON PROFIT E VOLONTARIATO IN ITALIA E IN LOMBARDIA 

336.275 le istituzioni non profit in Italia, di cui il 16% in Lombardia, 
la Regione con il maggior numero di organizzazioni in Italia. Più del 60% 
opera nel settore della cultura, dello sport e delle attività ricreative

5,5 milioni i volontari di queste organizzazioni a livello nazionale,  
oltre 1 milione in Lombardia

Secondo l’ultima pubblicazione ISTAT del 2017, negli ultimi anni il numero 
di istituzioni non profit in Lombardia è cresciuto notevolmente, con un 
incremento tra 2011 e 2015 del 14% circa. In particolare, il numero di 
associazioni riconosciute e non riconosciute è aumentato del 8,5%.

Anche il numero dei volontari nello stesso periodo è aumentato del 
24%, mentre i dipendenti delle organizzazioni non profit sono cresciuti 
del 4,5%.

ISTITUZIONI NON PROFIT IN LOMBARDIA: +14% TRA 2011 E 2015

Cooperative
sociali

Associazioni
riconosciute
e non riconosciute

Fondazioni

Com
itati, enti 

ecclesiastici, società 
di m

utuo soccorso
o altro

1.750 2.311

40.626
44.051

1.802 1.905 1.963
4.400

VOLONTARI IN LOMBARDIA: + 24% TRA 2011 E 2015

Cooperative
sociali

Associazioni
riconosciute
e non riconosciute

Fondazioni

Com
itati, enti 

ecclesiastici, società 
di m

utuo soccorso
o altro

11.957 11.935

748.427

926.050

13.526 17.110
39.986

54.700

Fonte: Censimento permanente delle istituzioni non profit ISTAT 2017 su dati 2015 e 2013 su dati 2011. ID
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO / 1

Secondo i dati Istat, i volontari nelle istituzioni non profit sono in forte crescita: aumentano del 16% 
a livello nazionale e del 24% in Lombardia tra 2015 e 2011.
L’Italia si mantiene tuttavia agli ultimi posti in Europa per numero di volontari per abitante, in 
particolare per quanto riguarda il volontariato informale, e si evidenzia una criticità nel coinvolgere i 
giovani in queste attività, rendendo difficile il ricambio generazionale tra i volontari. 
Negli ultimi anni il volontariato in Italia ha anche risentito dell’immagine negativa creatasi nei 
confronti delle ONG - in particolare sul tema dell’immigrazione - che ha contribuito a diffondere un 
clima di diffidenza e di sfiducia nei confronti di tutto il settore non profit, con conseguenze sulle 
donazioni economiche.
Rimane comunque elevata la fiducia nei confronti del volontariato, unico soggetto a raggiungere 
nella classifica Eurispes 2018 una percentuale del 70%.
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO / 2

MONZA LECCO SONDRIO 

CSV Monza Lecco Sondrio opera in un territorio estremamente variegato, che si estende dalla 
provincia di Sondrio, interamente montana, fino a Monza e Brianza, una delle province più 
densamente popolate della Lombardia. 

Le tre province di Monza e Brianza, Lecco e Sondrio presentano un tessuto socio-economico florido, 
caratterizzato da una forte presenza di piccole e medie imprese e da una società civile dinamica e 
attenta al sociale. Sono presenti inoltre due Agenzie di Tutela della Salute (ATS) e due Diocesi, quella 
Ambrosiana e quella Comasca.

Il territorio di competenza del CSV è caratterizzato dalla forte presenza di piccole e medie 
associazioni tradizionalmente impegnate nell’assistenza sociale, nella sanità, nella cultura e nello 
sport. I dati dimostrano una tendenza significativa da parte delle associazioni ad occuparsi dei 
temi dell’ambiente, dello sviluppo, della cooperazione, della filantropia e della tutela dei diritti. 
Dalle quasi tremila associazioni presenti nel nostro database si riporta un’analisi delle oltre 1.500 
associazioni iscritte alle sezioni provinciali dei registri regionali e presso l’Anagrafe delle Onlus.

Si considera che queste rappresentino un campione significativo della vivacità del territorio. Sono 
escluse dal conteggio le Associazioni Sportive Dilettantistiche, gli enti morali e i gruppi informali, che 
rappresentano comunque una parte fondamentale della società civile locale.

742 Monza e Brianza

242 Sondrio

NUMERO ASSOCIAZIONI ISCRITTE 
AI REGISTRI E ALL’ANAGRAFE UNICA

ASSOCIAZIONI ISCRITTE AI REGISTRI E ALL’ANAGRAFE UNICA 

Fonte: BURL Regione Lombardia e gestionale CSV MLS

492 Lecco

PRINCIPALI ATTIVITÀ DELLE ASSOCIAZIONI ISCRITTE 
AI REGISTRI (VOLONTARIATO E PROMOZIONE 
SOCIALE) E ALL’ANAGRAFE UNICA DELLE ONLUS 
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In base all’art. 61 c. 1 lett. «d» del Codice del Terzo Settore (CTS), i Centri di Servizio per il 
Volontariato hanno l’obbligo di ammettere come associati solo le organizzazioni di volontariato 
e gli altri Enti del Terzo Settore, esclusi quelli costituiti in una delle forme del libro V del Codice 
Civile. Anche per tutto il 2021, come già nell’anno precedente, si è continuato il lavoro puntuale 
di aggiornamento e di verifica della tipologia giuridica degli aderenti, controllo ormai quasi 
definitivamente concluso con l’adeguamento degli attuali soci alle indicazioni del sistema 
nazionale e regionale dei CSV, in osservanza del CTS e delle leggi dello Stato.
La prossima possibilità di consultazione del RUNTS permetterà di chiarire e definire le ultime 
situazioni di alcune realtà, soprattutto le Onlus, che stanno ancora decidendo il loro adeguamento 
quali Enti del Terzo Settore. 
Procede, pertanto, l’attività di supporto ai soci di informazione e, nel caso, di modifica dello statuto 
e di aggiornamento della propria forma giuridica in ETS, in conformità alle disposizioni del CTS.

NUMERO SOCI

2021

2019

318

Numero di soci
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I SOCI

Nel 2019 le associazioni socie di CSV MLS ammontavano a 343; nel 2020 sono cresciute fino a 
348, tra nuove adesioni e cessazioni volontarie per morosità, ma soprattutto per scioglimento 
dell’ente causa inattività sociale per il contesto della pandemia da Covid-19, situazione che ha 
avuto ampie ripercussioni nell’anno 2021. 
Al termine del 2021, infatti, dopo l’ultima delibera di esclusione soci, approvata dall’assemblea 
di dicembre 2021, in applicazione anche di quanto appena esposto, il numero degli stessi è 
sceso a 318 Enti del Terzo Settore, quali ODV e APS in fase di trasmigrazione e Onlus.
Nello specifico sono diminuite le ODV pari al 31/12/2021 al 66% del numero totale dei soci. 
La diminuzione è stato il risultato combinato tra 14 nuove adesioni di ETS e l’esclusione, per 
vari motivi, di 44 organizzazioni varie nell’intero anno 2021. Nel dettaglio, nell’Assemblea del 
15 dicembre 2021, si è deliberata l’esclusione di 21 organizzazioni, soprattutto ODV locali, di cui 
ben 11 AVIS comunali perché affiliate all’Ente provinciale rimasto unico socio sul territorio per 
possibilità di opzione da disposizione statutaria. La compagine sociale del CSV MLS aggiornata 
risulta così ripartita tra i tre territori: 152 soci della provincia di Lecco, 64 della provincia di 
Monza e Brianza* e 102 della provincia di Sondrio.

* Fino al 2017 il CSV di Monza e Brianza ha associato solo enti di secondo livello, nella situazione pre-fusione avvenuta con effetto “erga omnes” 
il 01/01/2018 con il CSV di Lecco e di Sondrio.

2020

343 348 213

di cui OdV

229 231

105

di cui altri ETS

114 117 22

di cui Enti di secondo livello

25 25 398

OdV utenti

406 389 572

ETS utenti

538 559

UTENTI

2021

2019
2020
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I SOCI /2

2019 2020 2021

Numero di soci 343 348 318

Di cui OdV 229 231 213

Di cui altri ETS 114 117 105

Di cui Enti di secondo livello 25 25 22

       

2019 2020 2021

OdV sul territorio 685 734 779

ETS sul territorio (ODV APS, Onlus) 1.338 1.444 1.543

% di iscritti 25,6% 24,1% 20,6%

2019 2020 2021

OdV utenti 406 389 398

ETS utenti 538 559 572

     

SETTORI DI INTERVENTO DEGLI ISCRITTI 2019 2020 2021

 Ambiente 8,7% 6,9% 8,8%

 Assistenza sociale e protezione civile 43,4% 40,2% 44,7%

 Cooperazione e solidarietà internazionale 12,0% 10,6% 11,6%

 Cultura, sport e ricreazione 41,4% 36,5% 42,1%

 Filantropia e promozione del volontariato 15,7% 14,9% 17,0%

 Istruzione e ricerca 13,4% 11,5% 12,9%

 Religione 2,9% 2,3% 2,5%

 Sanità 26,2% 24,7% 26,7%

 Sviluppo economico e coesione sociale 6,7% 5,7% 6,6%

 Tutela dei diritti e attività politica 11,7% 10,1% 11,3%



EMERGENZA COVID-19
Nel corso dell’anno 2021, a seguito del permanere 
dell’emergenza pandemica, nel rispetto della normativa 
emanata in tema di prevenzione e di contenimento del 
contagio da Covid-19, le riunioni degli organi sociali, 
assemblea e consiglio direttivo, si sono svolte quasi 
esclusivamente per il tramite di mezzi di telecomunicazione 
in audio-video conferenza con l’utilizzo della piattaforma 
Teams. Nello specifico tutte e tre le assemblee dei soci, che 
si sono svolte in seduta unitaria nel 2021, si sono tenute 
in modalità da remoto con evidenziata la conferma, già 
nella convocazione, della validità della partecipazione 
alla riunione e della regolarità dell’espressione del voto 
elettronico, ai sensi del D.P.C.M. 2 marzo 2021 e alla luce 
dell’art. 106 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, prorogato con 
L. 21/2021 cd. Milleproroghe. Anche le sedute del consiglio 
direttivo si sono tenute in video-collegamento, tranne 
la riunione del 9 ottobre 2021 che si è svolta in modalità 
mista, perché ha visto la partecipazione in presenza di 
alcuni consiglieri presso la sede della delegazione di Lecco 
e degli altri collegati da remoto.
Solo alcune riunioni ristrette tra pochi partecipanti, 
presidente, vice presidente e revisori, si sono svolte solo in 
presenza sempre e comunque in osservanza delle regole 
previste per la prevenzione del contagio. 
Per l’impossibilità di svolgere in presenza le assemblee, 
naturalmente si è assistito, come nel 2020 ad una 
diminuzione ancora più rilevante (pari al 8-10 %) della 
partecipazione dei rappresentanti dei soci, rispetto agli 
anni passati in contesti di vita ordinaria dell’associazione.

ORGANO DI
CONTROLLO

Organi sociali Riunioni svolte % di  
partecipazione

Ore svolte da ogni  
componente

Gratuità  
del ruolo

Assemblea
dei soci 3 21% 6 Si

Consiglio Direttivo 7 90% 14 Si

Presidente/Comitato di 
Presidenza 2 100% 2 Si

Collegio dei Revisori 2 100% 2 No

Collegio dei Garanti - - - -

ASSEMBLEA 
DEI SOCI

CONSIGLIO
DIRETTIVO

PRESIDENTE E 
VICEPRESIDENTI

Rispetto al precedente mandato nel quale la 
maggioranza dei componenti del consiglio direttivo era 
donna (7 su 13 consiglieri), nella nuova composizione 
dell’organo dopo le elezioni in assemblea soci del 29 
maggio 2021 sono stati nominati 7 consiglieri uomini 
e 6 donne. Il membro più giovane ha 38 anni, il più 
anziano ha 74 anni. L’organo di controllo è composto, 
di contro, da un esperto professionista uomo e da 
due esperte professioniste donna. A carico degli 
stessi amministratori e dottori commercialisti revisori 
dei conti non risulta alcun procedimento a carico di 
natura amministrativa nonché penale.
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IL SISTEMA DI GOVERNO E CONTROLLO

under 40
2

41-50
3

51-60
2

over 60
6

Consiglio Direttivo in carica fino al 29 maggio 2021

under 40
1

41-50
2

51-60
1

over 60
9

Consiglio Direttivo in carica dal 29 maggio 2021



Organi sociali Riunioni svolte % di  
partecipazione

Ore svolte da ogni  
socio (in media)

Gratuità  
del ruolo

Assemblea unitaria sui tre territori provinciali del 
19/04/21 solo in video collegamento 1 18% 2 sì
Assemblea unitaria del 29/05/21 solo
in video collegamento 1 28% 2 sì
Assemblea unitaria del 29/05/21 solo
in video collegamento 1 18% 2 si

       
Organo di amministrazione in carica fino al 

29/05/2021 (n. 3 sedute nel 2021) Riunioni svolte % di  
partecipazione

Ore svolte da ogni  
socio (in media)

Gratuità  
del ruolo

Beretta Gemma 2 67% 4 sì
Bertazzini Gabriella 3 100% 6 sì
Caron Annalisa 3 100% 6 sì
Casella Chiara 3 100% 6 sì
Colombera Fabio 2 67% 4 sì
Gariboldi Chiarella 3 100% 6 sì
Pirovano Massimiliano 0 0% 0 sì
Pulici Simone 3 100% 6 sì
Riva Anna 0 0% 0 sì
Romanò Betti Assunta 3 100% 6 sì
Ronzoni Davide 2 67% 4 sì
Vertemati Angelo 3 100% 6 sì

in carica dal 29/05/2021 (n. 4 sedute nel 2021)
Beretta Gemma 3 75% 6 sì
Bertazzini Gabriella 4 100% 8 sì
Dossi Claudio 4 100% 8 sì
Gariboldi Chiarella 3 75% 6 sì
Mandreoli Luca 4 100% 8 sì
Molteni Carola 4 100% 8 sì
Pasini Mariapia 4 100% 8 sì
Passerini Angelo 4 100% 8 sì
Puglia Alfredo 3 75% 6 sì
Romanò Betti Assunta 4 100% 8 sì

Ronzoni Davide 4 100% 8 sì

Viganò Paolo 4 100% 8 sì

PRESIDENTE        

Viganò Filippo 7 100% 14 sì
         

COLLEGIO DEI REVISORI (n. 7 sedute nel 2021)       

Trinchera Giacomo 4 56% 8 no
De Cicco Valeria 1 14% 2 no
Del Favero Marco 0 0% 0 no
Galbiati Miranda 3 75% 6 no

ORGANI SOCIALI
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Sin dal 2015 i CSV delle tre province di Monza e Brianza, Lecco e Sondrio, 
all’interno di un processo di aggiornamento del sistema dei CSV della 
regione Lombardia, hanno lavorato per l’istituzione di un unico Centro di 
servizio. Dopo lo svolgimento delle assemblee straordinarie nel novembre 
2017, l’atto di fusione è stato formalmente ratificato con atto notarile del 
20 dicembre 2017. Il 23 gennaio del 2018 si è svolta la prima assemblea 
ordinaria dei soci di CSV Monza Lecco Sondrio.

L’ASSEMBLEA DEI SOCI
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Come in tutte le associazioni, anche in CSV Monza Lecco Sondrio l’assemblea dei soci è l’organo sovrano 
a cui competono le importanti funzioni di indirizzo, controllo e nomina dei componenti del consiglio 
direttivo e degli altri organi sociali. Il funzionamento della governance del CSV è normato dall’art. 61 del 
Codice del Terzo Settore (CTS), che stabilisce che solo le ODV e gli altri Enti del Terzo Settore possono 
entrare a far parte della compagine sociale. L’assemblea dei soci del CSV è composta dai rappresentanti 
legali o dai loro delegati.

Nel corso dell’anno sociale l’assemblea viene convocata entro aprile per l’approvazione del bilancio 
consuntivo, mentre l’assemblea per l’approvazione del piano operativo e relativo bilancio preventivo, per 
l’anno di attività successivo, si svolge nel mese di dicembre.

Nel corso del 2020 sono state introdotte modifiche statutarie, con atto notarile del 25 novembre 2020 
per recepire le indicazioni ricevute dall’Organismo Nazionale di Controllo sui CSV (ONC), nel quadro del 
processo di accreditamento, sulla base sempre delle disposizioni del CTS, nonché gli ulteriori chiarimenti 
emanati dal Ministero del Lavoro per gli statuti degli ETS. 

A ulteriore definizione del procedimento, nell’assemblea del 19 aprile 2021 si è comunicato ai soci che 
l’ONC nella seduta del 30 marzo ha concluso il processo di accreditamento e ha favorevolmente accolto 
la domanda di CSV Monza Lecco Sondrio per potersi qualificare come ente gestore nel territorio delle tre 
province; il Centro di servizio per il Volontariato di Monza Lecco Sondrio ETS sarà iscritto al numero 20 
dell’Elenco Nazionale dei Centri di servizio per il Volontariato. 

L’accreditamento ha acquisito efficacia a decorrere dal 15 aprile 2021 e si concluderà definitivamente dopo 
un ulteriore esame a seguito dell’iscrizione positiva di CSV al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS).

Nel corso del 2021 si sono svolte tre assemblee ordinarie.

Nell’assemblea dei soci del 19 aprile 2021, in applicazione dei principi di responsabilità e trasparenza 
previsti dallo statuto, è stato approvato il “Regolamento di indicazioni e disposizioni generali per il voto 
in assemblea ordinaria, straordinaria ed elettorale”, documento anche a valenza di regole elettorali di 
rinnovo degli organi sociali.

In applicazione del principio di corretta governance ripreso dallo Statuto di CSV all’art. 11 sulle funzioni 
dell’assemblea, all’atto della convocazione, sulla base degli aventi diritto, qualora le organizzazioni di 
volontariato socie risultassero in numero inferiore alla metà dei soci, deve essere computata adeguata 
ponderazione volta ad assicurare ad esse la maggioranza dei voti. 

Nell’assemblea del 29 maggio 2021 si è proceduto ad approvare il bilancio consuntivo 2020 e il bilancio 
sociale esplicativo dell’anno di attività 2020. La medesima ha previsto la procedura di rinnovo e nomina 
dei nuovi componenti degli organi sociali: i 3 componenti nel nuovo organismo di controllo e i 13 
componenti del nuovo consiglio direttivo. Questi ultimi si sono insediati nella prima seduta utile dell’8 
giugno 2021 durante la quale è stato eletto al proprio interno il presidente e legale rappresentante pro-
tempore di CSV MLS, Filippo Viganò.

Nell’ultima Assemblea del 15 dicembre 2021 è stata deliberata l’approvazione del piano attività 2022 con 
relativo bilancio preventivo secondo le linee guida predisposte dallo stesso ONC.



IL CONSIGLIO DIRETTIVO
È l’organo di amministrazione e direzione esecutiva di CSV MLS ed è dotato di poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione. Dispone l’esecuzione delle decisioni approvate dall’assemblea dei soci, cura l’osservanza delle 
prescrizioni statutarie e provvede all’amministrazione ordinaria dell’associazione. 
Il numero dei suoi componenti può variare da un minimo di 5 componenti fino a un massimo di 19. Tutti i membri del 
consiglio rimangono in carica 3 anni con possibilità di rinnovo sino ad un massimo di tre mandati. 
Per l’elezione del primo consiglio direttivo a gennaio 2018, ci si è avvalsi di un regolamento elettorale frutto di un 
“patto tra gentiluomini”, alla base dell’accordo e del processo di fusione tra i tre centri provinciali, approvato nella 
seduta del CD del 16/12/2017, che prevedeva che il primo nuovo consiglio direttivo sarebbe stato composto da 13 
componenti, di cui 6 da MB, 4 da LC e 3 da SO. 
Al fine di garantire la maggioranza nel consiglio ai rappresentanti delle ODV (art. 61 Codice del Terzo Settore, lettera f) 
queste ultime dovevano essere rappresentate da un numero di consiglieri non inferiore a 9. Alla scadenza del primo 
mandato, nell’assemblea del 29 maggio 2021 è stato ancora sancito e riconfermato l’accordo originario, pertanto sono 
stati eletti 13 consiglieri secondo la medesima ripartizione territoriale.

IL PRESIDENTE
È il legale rappresentante pro-tempore del CSV MLS, ne cura gli interessi e ne sorveglia il buon andamento.
Sottoscrive gli accordi, i progetti, le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private ed altri organismi al 
fine di permettere il raggiungimento degli scopi sociali. Il nuovo presidente è stato eletto nella seduta del Consiglio 
Direttivo dell’8 giugno 2021.
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Nome e cognome Ruolo Data prima nomina Periodo per il quale 
rimane in carica

Ente socio che lo ha indicato e 
qualifica ai sensi del CTS

Beretta Gemma Consigliera 23/01/2018 3 anni Legambiente Circolo Seveso

Bertazzini Gabriella Vice presidente 26/01/2018 3 anni Agenzia per la Pace

Caron Annalisa Consigliera 23/01/2018 3 anni Associazione Anteas Brianza

Casello Chiara Consigliera 26/01/2018 3 anni Anolf Sondrio

Colombera Fabio Consigliere 26/01/2018 3 anni Spartiacque

Gariboldi Chiarella Consigliera 23/01/2018 3 anni Associazione Stefania

Pirovano Massimiliano Consigliere 26/01/2018 3 anni Associazione il Gabbiano Onlus

Pulici Simone Consigliere 23/01/2018 3 anni Diritti Insieme

Riva Anna Consigliera 26/01/2018 3 anni Aido Lecco

Romanò Betti Assunta Consigliera 23/01/2018 3 anni Casa del Volontariato

Ronzoni Davide Consigliere 26/01/2018 3 anni Arci provinciale Lecco

Vertemati Angelo Vice presidente 26/01/2018 3 anni Auser Leucum Volontariato Onlus

Viganò Filippo Presidente 23/01/2018 3 anni Associazione Volontari Sovico

Nome e cognome Ruolo Data prima nomina Periodo per il quale 
rimane in carica

Ente socio che lo ha indicato e 
qualifica ai sensi del CTS

Beretta Gemma Consigliera 23/01/2018 3 anni Legambiente Circolo Seveso

Bertazzini Gabriella Vice presidente 26/01/2018 3 anni Agenzia per la Pace

Dossi Claudio Vice presidente 29/05/2021 3 anni Auser Leucum Volontariato Onlus

Gariboldi Chiarella Consigliera 23/01/2018 3 anni Associazione Stefania

Mandreoli Luca Consigliere 29/05/2021 3 anni Diritti Insieme 

Molteni Carola Consigliera 29/05/2021 3 anni Associazione il Gabbiano Onlus

Pasini Mariapia Consigliera 29/05/2021 3 anni UNIVALE 

Passerini Angelo Consigliere 29/05/2021 3 anni Il Quadrifoglio

Puglia Alfredo Consigliera 29/05/2021 3 anni ANTEAS Lecco

Romanò Betti Assunta Consigliera 23/01/2018 3 anni Casa del Volontariato

Ronzoni Davide Consigliere 26/01/2018 3 anni Arci provinciale Lecco e Sondrio

Viganò Filippo Presidente 23/01/2018 3 anni Associazione Volontari Sovico

Viganò Paolo Consigliere 29/05/2021 3 anni Gruppo Solidarietà Africa

IN CARICA FINO AL 29 MAGGIO 2021

IN CARICA DAL 29 MAGGIO 2021



ORGANO DI CONTROLLO

Nome e cognome Ruolo Data prima nomina Periodo per il quale 
rimane in carica

Trinchera Giacomo Presidente del collegio Nominato da OTC il 
27/07/2020 Alla scadenza dell’OTC 

De Cicco Valeria Componente effettivo Nominato dall’assemblea 
ordinaria 17/12/2008

Regime di “prorogatio” 
sino rinnovo Organi Sociali 

Del Favero Marco Componente effettivo Nominato dall’assemblea 
ordinaria del 27/10/2011

Regime di “prorogatio” 
sino rinnovo Organi Sociali

ORGANO DI CONTROLLO
Esercita funzioni di controllo contabile e di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale. I suoi membri possono in qualsiasi momento procedere, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e controllo.

L’organo di controllo di CSV MLS è composto da tre componenti effettivi e due supplenti, 
nominati sempre nella seduta del consiglio direttivo dell’8 giugno 2021.

La nomina del componente dell’organo di controllo con funzioni di presidente spetta 
all’Organismo Territoriale di Controllo (OTC), come da disposizione del CTS.
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IN CARICA FINO AL 29 MAGGIO 2021

Nome e cognome Ruolo Data prima nomina Periodo per il quale 
rimane in carica

Trinchera Giacomo Presidente del collegio Nominato da OTC il 
27/07/2020 Alla scadenza dell’OTC 

De Cicco Valeria Componente effettivo Nominato dall’assemblea 
ordinaria 17/12/2008

Mandato triennale 2021-
2024

Galbiati Miranda Componente effettivo Nominato dall’assemblea 
ordinaria 29/05/2021

Mandato triennale 2021-
2024

IN CARICA DAL 29 MAGGIO 2021



Il CSV ha costruito e intrattiene proficue relazioni con numerosi enti e realtà del territorio che 
favoriscono uno scambio e una conoscenza sempre attuale dei bisogni e delle esigenze della 
comunità e la definizione di obiettivi condivisi in una logica di corresponsabilità. 
Questa la rete degli stakeholder:
•	 Soggetti istituzionali nazionali e territoriali che definiscono regole e quadro normativo: 

Legislatore, ONC, OTC 
•	 Reti di appartenenza: CSVnet, CSVnet Lombardia
•	 Stakeholder interni: assemblea dei soci, organi direttivi, staff CSV
•	 Destinatari di attività e servizi: volontari, ODV, APS ed ETS (soci e non), comunità locale
•	 Partner
•	 Finanziatori
•	 Fornitori
•	 Media 

 Si presentano anche i tavoli istituzionali di cui il CSV fa parte: numero di tavoli e principali temi 
affrontati
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GLI STAKEHOLDER /1

ISTITUTI DI FORMAZIONE 	 	 	
AZIENDE DI TUTELA DELLA SALUTE 	 	
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MONZA LECCO SONDRIO
CSV

ETS SOCI DEL CSV
E OPERATORI DEL CSV

VOLONTARI 
DEGLI ETS

CONFEDERAZIONE 
REGIONALE E 
NAZIONALE 
DEI CSV

FONDAZIONI  
DI COMUNITÀ

COLLETTIVITÀ
IN GENERALE

ONC E OTC
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GLI STAKEHOLDER /2

Tipologia di 
stakeholder Elenco stakeholder Nr. Natura della 

relazione
Modalità di 

coinvolgimento
Prospettive di sviluppo della 

relazione

Soggetti istituzionali 
nazionali e territoriali 
che definiscono regole e 
quadro normativo 

Legislatore, ONC, OTC 3 Istituzionale Contatti formali Mantenimento della trasparenza 
amministrativa e contabile

Reti di appartenenza CSVnet, CSVnet Lombardia 2
Istituzionale, 
collaborativa sui 
progetti comuni

Assemblee, convegni e 
formazioni comuni

Armonizzazione dell’operato ed 
economie di scala

Stakeholder interni

Assemblea dei Soci

Organo di 
amministrazione

Organo di controllo

Staff

Medico del lavoro 
competente + RSPP

Consulenti

348

13

1

17

1+1

6

Istituzionale

Formale per 
i rapporti 
contrattuali

Collaborativa 

Prevista da statuto e 
contratto: incontri dedicati, 
riunioni di area, cabine di 
regia, riunioni e assemblee

Aumento della base associativa

Coinvolgimento maggiore dei membri 
degli organi sociali su particolari ambiti 
di lavoro

Destinatari di servizi e 
attività

OdV, APS ed ETS con 
volontari

Associazioni senza scopo 
di lucro generiche 

Aspiranti volontari

Studenti e giovani 

Comunità locale

1000+

3000+

Servizio su 
richiesta o su 
iniziativa diretta 
del CSV

Contatti tramite tutti i servizi 
e canali di informazione 
e comunicazione: incontri 
individuali e di gruppo

Supporto e autonomizzazione del 
volontariato

Coinvolgimento politico nell’attività 
del CSV

Partner

Enti pubblici: scuole 
primari/secondarie, 
comuni, ATS, comunità 
montane

Enti di terzo settore

Enti di rappresentanza

40+

70+

10+

Collaborativa 
per progetti in 
partnership

Incontri di progettazione e 
tavoli di lavoro

Collaborativa per progetti in 
partnership, ricomposizione del 
volontariato nelle politiche sociali

Finanziatori Fondazioni comunitarie 3
Collaborativa 
per progetti in 
partnership

Incontri di progettazione 
e tavoli di lavoro Incremento delle risorse extra FUN

Fornitori

Confcooperative 
dell’Adda, Rossetto, 
Tim, Banca Prossima 
e Popolare di Sondrio, 
Edenred, Cavarretta, 
Servizi pulizie, Program 
97, Acquaviva, Nespresso, 
Aruba …

14 Formale, rapporti 
contrattuali Richiesta di servizi Formale, rapporti contrattuali

Media

Testate giornalistiche-
TV-radio-online locali

Uffici stampa locali

Testate regionali/
nazionali

55

5

25

Istituzionale, 
collaborativa

Contatti tramite i canali di 
comunicazione Istituzionale, collaborativa
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LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA
La struttura interna di CSV Monza Lecco Sondrio è composta nei suoi organi apicali da: un 
consiglio direttivo, un presidente, due vice-presidenti, un direttore e un vice-direttore. Questi 
organi sono in contatto costante per indirizzare al meglio l’attività del Centro di servizio e 
garantirne il corretto funzionamento.
Per quanto concerne il monitoraggio delle attività degli operatori, è stata predisposta una 
cabina di regia composta dal direttore e dai quattro coordinatori di area. La cabina di regia 
ha il compito di coordinare le attività degli operatori delle quattro aree, rispettivamente: 
area organizzazioni, area cittadini e volontari, area cultura e area animazione territoriale. 
I coordinatori d’area organizzano e facilitano il lavoro della propria area di riferimento: 
programmano, rendicontano e monitorano il lavoro e l’esito dei progetti.
Gli operatori del CSV oltre ad essere stati assegnati a una o più aree di lavoro, sono coinvolti 
in progettualità trasversali a più aree a seconda delle necessità e degli interessi di ognuno. 
A supporto di tutte e quattro le aree di lavoro c’è l’area tecnica, che costituisce un importante 
raccordo tra il direttore, la segreteria, l’amministrazione e la comunicazione istituzionale.

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Servizi alle 
organizzazioni

Proposte  
ai cittadini

Promozione della 
cultura del volontario

Progetti di welfare e 
animazione territoriale

ASSEMBLEA
DEI SOCI

CONSIGLIO DIRETTIVO
PRESIDENTE

2 VICEPRESIDENTI

DIREZIONE
COORDINATORI D'AREA

STAFF

REVISORI
E GARANTI

AMMINISTRAZIONE
SEGRETERIA
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE
REFERENTI SEDI TERRITORIALI

Il CSV MLS adotta una struttura a matrice in cui il direttore, i coordinatori e gli operatori 
possono lavorare su progettualità trasversali con ampio margine di autonomia lavorativa nel 
rispetto di precise direttive.



LE RISORSE UMANE
Il CSV attua una politica di investimento e valorizzazione delle risorse umane prediligendo 
contratti a tempo indeterminato con monte-ore settimanali significativi.
Questa scelta politica permette di fidelizzare i dipendenti e valorizzare il loro contributo su 
servizi e progetti.
Il CSV crede fortemente che gli operatori non siano un costo ma un investimento per le 
comunità in cui opera.
Nel 2021 non si sono verificati infortuni sul lavoro ed è stata inserita una persona di 38 anni. 

Anche nel corso del 2021 è stata data la possibilità al personale di lavorare in smart-working; 
in base all’andamento della curva e dei contagi e alle restrizioni conseguenti si sono alternati 
momenti di lavoro in presenza con attività svolte da remoto.

Il CSV organizza annualmente due riunioni in plenaria di tutto il personale che, oltre 
ad affrontare i temi della programmazione, monitoraggio e verifica di attività e servizi, 
costituiscono anche l’occasione per riflettere e rielaborare la situazione di benessere dentro 
l’organizzazione.

RISORSE UMANE

2019 2021

1718 17
risorse 
umane 

retribuite
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LE RISORSE UMANE /1

2020

1114 11
di cui

part-time

64 6
di cui a 
tempo 
pieno

1111 11
di cui 
donne

67 6
di cui 

uomini

1615 17
di cui a 
tempo 

indeterm.

13 0
di cui a 
tempo 
determ.

11 1
di cui 

ai sensi 
della L. 
68/99

01 0
risorse umane 
retribuite con 
carattere di 

occasionalità

INQUADRAMENTO CONTRATTUALE

Quadri Impiegati

11
5

2

11 4

2

11

Uomini DonneUomini Donne Uomini Donne

20212019 2020

4

2
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LE RISORSE UMANE/2

Composizione delle risorse umane 2019 2020 2021

Risorse umane retribuite 18 17 17

di cui part-time 14 11 11

di cui a tempo pieno 4 6 6

di cui donne 11 11 11

di cui uomini 7 6 6

di cui a tempo indeterminato 15 17 16

di cui a tempo determinato 3 - 1

di cui ai sensi della legge 68/99 1 1 1

Risorse umane retribuite con carattere di occasionalità 1 - -

Soggetti esterni per consulenze 4 4 4

Risorse umane non retribuite (volontari…) 15 15 14

Risorse retribuite: 
inquadramento

2019 2020 2021
uomini donne uomini donne uomini donne

Dirigenti - - - - - -

Quadri 2 - 2 - 2 -

Impiegati 5 11 4 11 4 11

Risorse retribuite: 
titolo di studio

2019 2020 2021
uomini donne uomini donne uomini donne

Post-laurea 2 2 2 2 1 2

Laurea 4 5 3 6 4 6

Diploma superiore 1 4 1 3 1 3

Scuola dell'obbligo - - - - - -

Risorse umane retribuite: 
turnover

2019 2020 2021
uomini donne uomini donne uomini donne

Assunzioni 2 2 1 1 - -

di cui a collaborazione - - - - 1 -

a tempo determinato - - - - - -

a tempo indeterminato

Cessazioni 3 - 1 - - -

dimissioni - - - - - -

licenziamenti - - - - - -

Tasso di turnover 0 -28,57% 18,18% 28,57% 5,88% 11,76%

Risorse umane 
retribuite: età

2019 2020 2021
uomini donne uomini donne uomini donne

< 30 anni 1 - 1 - - -

30 - 50 anni 5 9 3 9 4 9

> 50 anni 1 2 2 2 2 2

Risorse umane 
retribuite: anzianità

2019 2020 2021
uomini donne uomini donne uomini donne

Anzianità < 3 anni 1 - 2 1 2 2

Anzianità 3-10 anni 1 9 1 3 1 2

Anzianità > 10 anni 5 2 3 7 3 7



LA FORMAZIONE DEL PERSONALE
La formazione è in capo al coordinamento regionale dei CSV lombardi che si occupa di 
promuovere corsi, seminari e momenti di approfondimento per tutti gli operatori delle 
diverse aree di lavoro.
I momenti di formazione sono improntati a favorire il lavoro in équipe, lo scambio di 
informazioni e l’apprendimento reciproco sulla base delle diverse prassi ed esperienze 
degli operatori.
La formazione interna a CSV MLS è in continuità con quella regionale e generalmente 
orientata ad approfondire servizi ed attività specifiche che gli operatori stanno seguendo.

Area OrganizzazioniArea Tecnica

Area Cultura

Area Territorio

Area Cittadini25,1%
6,6%

33,3%

21,9% 13,1%
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LA FORMAZIONE DEL PERSONALE

140 ore  
di formazione totali

27ore di 
formazione in media
per ogni operatore

100%  degli 
operatori formati

ORE DI FORMAZIONE SUDDIVISE PER AREA
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Anche il 2021 è stato caratterizzato da un’importante attività formativa, promossa dalle Confederazioni 
nazionale e regionale, che ha consentito sia di incrementare le competenze specifiche degli 
operatori che di sviluppare le attività delle quattro aree di lavoro, offrendo occasioni formative 
anche ai Presidenti e ai membri dei Consigli Direttivi. Con particolare riferimento alle quattro aree 
di produzione si segnala che il 2021 ha rappresentato anche un’opportunità per lavorare in modo 
congiunto tra CSV, attivando a livello regionale specifici gruppi di lavoro. Gli ambiti di formazione 
hanno riguardato tutte le aree di lavoro, con particolare attenzione a:
•	 Riforma del Terzo Settore;
•	 co-programmazione e co-progettazione;
•	 rendicontazione sociale

Formazione erogata da CSVnet Formazione erogata da CSVnet Lombardia

18 ore di formazione

9 percorsi organizzati

29 partecipanti in totale

100% della  
formazione erogata a distanza

183 ore di formazione

7 percorsi organizzati

129 partecipanti in totale

100% della  
formazione erogata a distanza

FORMAZIONE REALIZZATA A LIVELLO REGIONALE /NAZIONALE /1



 AREA PERCORSO FORMATORE PERIODO ORE PARTECIPANTI CANALE

regionale
Redesign del processo 
di rendicontazione 
sociale

REFE

Valentina Pericoli

Cristiana Rogate

Da marzo a ottobre 2021 40 15 
3 per CSV MLS A distanza

Area  
Organizzazioni Comunità di pratiche

Francesco 
Aurisicchio

Luca Masera

Stefano Farina

Chiara Borghisani

28 gennaio (approccio alla 
prima consulenza)
11 febbraio (attività di 
interesse generale)
7 aprile (assenza dello 
scopo di lucro)
13 aprile (raccolte fondi)
20 settembre (volontari, 
soci, lavoratori)
9 dicembre (regime fiscale 
transitorio)

24 22 
5 per CSV MLS A distanza

Area Cittadini

MODULO FORMAZIONE 
FONCOOP: 

la Co-programmazione, 
la co-Progettazione 
e la partecipazione 
individuale 

Stefano Laffi 

Angelo Dossena

Patrizia Ronchi

Michela Casalboni 

22MARZO – 8 LUGLIO 2021 34  
29 
n. 5 CSV MLS A distanza

Area Cittadini INCONTRI PERIODICI 
D’AREA Dal 26/05 al 14/07 12 8 

n.1 CSV MLS A distanza

Area Cultura
Per un sistema 
collaborativo tra Enti 
locali ed Enti di Terzo 
settore

Luciano Gallo

Alceste Santuari 

Ettore Uccellini

Luca Degani

Dal 23/06 al 10/11 31
10 
n. 1 CSV MLS A distanza

Area Cultura
PERCORSO FONCOOP: 
Strumenti per il lavoro 
sociale di comunità

Davide Boniforti 30
27 
n. 6 CSV MLS A distanza

Area Territorio

Modulo formazione 
FONCOOP: co-
programmazione e co-
progettazione dal punto 
di vista dell’animazione 
territoriale

Andrea Marchesi Dal 04/02 al 15/04 12 18 A distanza

LE
 P

ER
SO

NE
 C

HE
 O

PE
RA

NO
 P

ER
 L’

EN
TE

FORMAZIONE REALIZZATA A LIVELLO REGIONALE /NAZIONALE /2



Le risorse umane sono considerate un importante investimento al fine di attuare le politiche dell’ente. Viene prestata 
particolare attenzione nel permettere ai dipendenti di conciliare il tempo lavoro con il tempo di vita attraverso un 
sistema flessibile di orario e la gestione di una banca-ore utilizzabile da ciascun dipendente.
Quando possibile, a fine anno, viene dato un premio in considerazione del lavoro svolto e dei risultati ottenuti. Il 
benefit viene consegnato sotto forma di welfare aziendale.
Per ciascun dipendente è previsto il rimborso delle spese per ogni spostamento previsto dall’organizzazione con 
copertura assicurativa anche sul mezzo privato.
Ad ogni dipendente viene pagata la linea telefonica mobile per poter essere più efficace nel rapportarsi alle 
associazioni e cittadini. La stessa linea viene lasciata utilizzare anche per uso privato.
Nel 2021 è proseguita la possibilità di avvalersi dello smart-working durante la fase emergenziale della pandemia, 
assicurando comunque l’apertura al pubblico delle sedi principalmente previo appuntamento. Questa formula ha 
consentito al personale di conciliare i propri tempi lavoro/famiglia e la gestione di eventuali restrizioni dovute 
all’emergenza pandemica (quarantena, isolamento fiduciario etc.) alternando presenza e smart-working. Non è 
stata definita una precondizione rispetto all’utilizzo dello smart-working se non la garanzia di accessibilità anche in 
presenza delle sedi e dei servizi. Nel corso del 2022 sarà formalizzato come strumento contrattuale di lavoro.

Nel 2021 il personale è costituito da 17 operatori, con l’attivazione di un collaboratore a tempo determinato.
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LA REMUNERAZIONE DEL PERSONALE

RETRIBUZIONI LORDE IMPIEGATI

uomini

donne

43.473,00 €

differenza donne/uomini

43.779,00 €

306,00 €

20
21

Risorse umane retribuite: 
remunerazione

2019 2020 2021
Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Contratto nazionale del commercio e 
servizi - Quadri 2 - 2 - 2 -

Contratto nazionale del commercio e 
servizi - Impiegati 5 11 4 11 4 11

Retribuzione lorda Quadri* € 59.287 - € 59.132 - € 61.519 -

Retribuzione lorda Impiegati* € 42.996 € 42.686 € 41.085 € 42.787 €43.473 €43.779

* calcolata come se tutti i dipendenti fossero in possesso di contratto a tempo pieno (applicare una conversione 
ai contratti part-time)

uomini

donne

42.960,00 €

differenza uomini/donne

42.686,00 €

310,00 €

uomini

donne

41.085,00 €

differenza donne/uomini

42.787,00 €

1.702,00 €

20
19

20
20
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I VOLONTARI

I volontari di CSV Monza 
Lecco Sondrio sono attivi 
unicamente presso la sede 
di Sondrio, e si occupano 
della gestione di un emporio 
solidale.
Nell’ambito di Sondrio sono 
almeno 13mila le persone 
che vivono con una capacità 
economica dichiarata molto 
ridotta (Fonte: PDZ Ambito di 
Sondrio 2018/20). 
Emporion è attivo dal 2015 
e solo negli ultimi 2 anni 
ha accolto circa 105 nuclei 
familiari. 
L’emergenza sanitaria legata 
a Covid-19 ha aggravato la 
situazione, portando ad un 
aumento delle richieste di 
aiuto alimentare.
Attraverso una tessera a punti autorizzata dall’Ufficio di Piano, gli individui e le famiglie in stato di 
temporanea necessità possono approvvigionarsi presso Emporion, dove vengono accolti dai volontari (in 
alcuni casi essi stessi beneficiari).
I volontari CSV, inquadrati nel progetto «Segni Positivi in Rete», sono risorse preziose in questo contesto: 
grazie al loro lavoro è stato possibile garantire il servizio del market anche nei periodi più complessi. 
Sempre nell’ambito dello stesso progetto, nel 2021 la partecipazione dei volontari all’annuale iniziativa 
di raccolta di parafarmaci e prodotti per l’infanzia ha consentito di sostenere in modo particolare le 
famiglie con bambini piccoli per un valore di € 3.250. 
Anche grazie all’opera dei volontari, inoltre, è stato possibile conseguire risultati importanti (+28.000 
euro) nella campagna natalizia 2021 di raccolta fondi per garantire sostegno alle famiglie di Emporion.  
Anche per il 2021 come per il 2020 si è potuto contare su un numero pressoché costante di volontari, che 
ha permesso di garantire due aperture settimanali e un impegno equilibrato tra tutti i partecipanti.

Volontari
2019 2020 2021

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Totale volontari dell’ente 10 24 8 18 9 18

Di cui operanti all’interno dell’organo 
sociale 6 7 6 7 7 6

Di cui volontari presso Emporion 2 16 1 11 2 12

Per rassegna stampa e progetti promossi 
da CSV 2 1 1 - - -

Numero di ore prestate in volontariato in 
media

10 ore/
sett.

4,5 ore/
sett.

4,5 ore/
sett.

10 ore/
sett.

7 ore/
sett.

7 ore/
sett.



UNA PROVA, DUNQUE, A TUTTI GLI 
EFFETTI SUPERATA, GRAZIE ALLA 

GENEROSITÀ DI OLTRE 200 DONATORI 
FRA PRIVATI CITTADINI, ENTI PUBBLICI, 

COOPERATIVE, ASSOCIAZIONI E AZIENDE 
LOCALI MA ANCHE ALL’INESAURIBILE 

IMPEGNO DEI VOLONTARI CHE, COME DI 
CONSUETO, HANNO MESSO LE PROPRIE 

ENERGIE AL SERVIZIO DEL PROGETTO.

Tratto dal comunicato stampa su dati 
campagna natalizia 2021 progetto +++ 

Segni Positivi – febbraio 2022
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LE AREE DI BISOGNO
Agire oggi il mandato di supporto e qualificazione del volontariato, affinché esprima 
il suo valore sociale, significa per i CSV promuovere connessioni ed alleanze tra 
i molteplici soggetti che abitano un territorio, organizzazioni, gruppi, istituzioni. 
Nell’ambito di tale funzione di connessione, i CSV della Lombardia hanno avviato 
percorsi di ricerca, progetti di ricognizione dentro i Centri e nei territori che hanno 
coinvolto soggetti diversi come operatori, politici, associazioni, organizzazioni, gruppi 
informali, istituzioni e cooperative. 

Il CSV elabora le priorità cui sottendere i propri servizi a partire dall’ascolto 
costante delle questioni che le associazioni e i cittadini hanno portato al centro 
dell’attenzione durante il 2020 e dalla continuativa partecipazione a tavoli tematici, 
laboratori permanenti di confronto, analisi dei bisogni locali, co-programmazione e 
co-progettazione di interventi di costruzione del ben-essere del cittadino, insieme 
agli enti locali (Comuni, Province, ASST, ATS) e le loro rappresentanze (Distretti e 
Ambiti), a sindacati, aziende partecipate, associazioni di categoria, fondazioni di 
comunità, altri Enti del Terzo Settorecome cooperative, consorzi e loro rappresentanze 
(Confcooperative) e non in ultimo alle associazioni di volontariato.

Ancor più oggi, alla luce dell’attuale emergenza sanitaria e sociale, che ha visto una 
mobilitazione civica inconsueta e per certi versi eccezionale, ci si interroga sulla 
inestimabile risorsa che possono costituire per le proprie comunità le variegate forme 
di partecipazione e solidarietà attivate nei territori.

Diverse le riflessioni fatte a partire da dati concreti (indagini mense Caritas, indagini 
Croce Rossa, dati degli assistenti sociali dei comuni, dati economici e occupazionali 
delle associazioni di categoria, focus group durante gli stati generali del welfare di 
Lecco e Monza) che portano a dire che nel prossimo periodo (a medio e lungo termine) 
esploderanno problemi di varia natura rispetto al lavoro, l’economia, la casa, la salute, 
la sanità, la giustizia, la scuola, la mobilità e la sostenibilità ambientale.

•	 Sostenere un processo di ripensamento e di riprogettazione delle azioni politiche, 
sociali e culturali di contrasto alle povertà e alle disuguaglianze per stimolare 
la ricostruzione/rigenerazione dei legami e la ripartenza a seguito della crisi 
pandemica che ha amplificato gli effetti negativi della crisi finanziaria.

•	 La sopravvenienza di un’emergenza “educativa/professionale”, dove le competenze 
di alcune categorie di popolazione (giovani, donne) sono scarsamente valorizzate 
causando una perdita importante di risorse, di intelligenze, di creatività.

•	 Partecipare e favorire la costruzione di un welfare locale con tutti i diversi attori 
istituzionali, con le realtà del profit e con quelle della cooperazione sociale, a partire 
dai bisogni sanitari integrando quelli sociali, costruendo “comunità della salute” e 
facendo fronte alla solitudine.

•	 Promuovere, sostenere e organizzare le nuove disponibilità da parte dei cittadini e 
le nuove forme di volontariato sviluppate in questi ultimi tempi nei territori.

OBIETTIVI /1



LA PROGRAMMAZIONE

Il processo di programmazione del CSV MLS per l’individuazione degli obiettivi 
e conseguenti strategie di intervento in merito alle aree di bisogno, origina 
dalle linee guida dell’Organismo Nazionale di Controllo (ONC) e dell’Organo 
Territoriale di Controllo (OTC). Da queste il consiglio direttivo imposta una 
prima bozza di programmazione esercitando la sua importante funzione di 
indirizzo politico. Successivamente, la bozza di documento programmatico 
preparata di concerto con il direttore e il presidente, viene sottoposta 
all’attenzione dell’assemblea ordinaria dei soci in occasione dell’approvazione 
del bilancio consuntivo e preventivo. Infine, accolte eventuali osservazioni 
o integrazioni, si imposta il lavoro dei coordinatori e degli operatori delle 
diverse aree, generando un primo cronoprogramma degli interventi e servizi, 
in armonia con le indicazioni del Coordinamento Nazionale e Regionale dei 
Centri di servizio (CSVnet e CSVnet Lombardia), per impostare al meglio i 
progetti cardine, le aree tematiche o la gestione del bilancio. 

Nel 2021 il CSV ha lavorato per sviluppare la visione sistemica dei CSV che 
consente forme di centralizzazione e di polarizzazione progressiva a favore di 
efficientamenti ed economie di scala, e, contemporaneamente, per rafforzare 
le alleanze sul territorio partecipando a tavoli di sistema sul welfare, 
laboratori permanenti di confronto, cabine di regia sulla co-programmazione 
e co-progettazione insieme a enti locali, istituzioni ed altri Enti del Terzo 
Settore. 

Il protrarsi dell’emergenza sanitaria ha determinato nelle scelte strategiche 
del CSV il dare priorità a servizi e azioni di sostegno alle organizzazioni 
nell’affrontare la ripresa delle attività nella nuova situazione imposta 
dalla pandemia, attrezzandosi sia nella contingente ridefinizione delle loro 
modalità di agire, sia accelerando la transizione al digitale integrando le 
potenzialità di nuovi strumenti utili a riconnettere volontari e attivisti, ma 
anche a raggiungere nuovi volontari o più beneficiari.

Un altro obiettivo prioritario è stato sostenere i giovani e i soggetti più fragili, 
particolarmente colpiti dagli effetti della pandemia, per coinvolgerli in modo 
attivo e valorizzare le loro risorse e competenze in percorsi di arricchimento 
culturale e relazionale. Infine, il CSV ha collaborato con le istituzioni e il Terzo 
Settore per costruire nuove progettualità sul tema della cura delle povertà 
economiche, educative e sociali esplose con l’emergenza sanitaria.
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Tutte le informazioni che possono migliorare i servizi proposti 
da CSV MLS vengono utilizzate per verificare se l’offerta 
risponde in modo adeguato alla domanda e per venire 
incontro alle esigenze dell’utenza in modo sempre più efficace. 
Eventuali reclami possono essere inviati direttamente alla mail 
del direttore: direttore.mls@csvlombardia.it 
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LE MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI SERVIZI

Articolazione territoriale
CSV MLS dispone di tre sedi nei comuni di Monza, Lecco e Sondrio. Gli uffici sono aperti tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 18 e i servizi offerti sono standard ed uniformi in tutto il territorio di 
competenza. All’occorrenza gli operatori possono spostarsi per venire incontro alle esigenze 
dell’utenza o dei partner di progetto.
Durante i momenti di massima diffusione del virus, gli uffici territoriali sono rimasti chiusi al 
pubblico ma attivi con presenze alternate di operatori e/o la possibilità di contattare gli stessi 
direttamente, con la pubblicazione dei contatti di ognuno sul sito istituzionale.

Pubblicizzazione dei servizi
Ogni sede territoriale ha una sezione dedicata nel sito web regionale www.csvlombardia.it 
in cui sono pubblicati tutti i servizi che il CSV mette in campo nelle diverse aree tematiche 
(organizzazioni, cittadini, cultura e territorio). Nella homepage trovano posto le notizie in 
evidenza e ogni quindici giorni viene inviata una newsletter con le novità agli utenti che hanno 
richiesto l’iscrizione al servizio. Dal sito, inoltre, è accessibile il link alla pagina Facebook di 
ogni sede territoriale in cui vengono promosse le iniziative del CSV e dei partner.

Accessibilità ai servizi 
Coloro che necessitano di accedere ad un servizio per la prima volta possono farne richiesta 
dal sito web della sede territoriale di riferimento alla sezione «Richiedi un servizio». La 
richiesta è poi smistata all’operatore competente. 
Inoltre è attiva la piattaforma https://mls.mycsv.it/ che permette agli utenti che si iscrivono 
di avere accesso a servizi e informazioni specifiche in base anche all’ente di appartenenza (in 
questo caso è previsto un supporto tecnico per chi trovasse difficoltà durante il primo accesso).
Inoltre sulla homepage di ogni sede sono presenti i riferimenti di tutti gli operatori del CSV 
(area di appartenenza, indirizzo mail e cellulare).

Accoglienza e ascolto degli utenti 
Gli operatori di CSV accolgono le richieste e le domande dell’utenza tramite contatto 
telefonico, via mail o accesso con https://mls.mycsv.it/. In primo luogo è valutato l’ambito della 
richiesta, e quindi eventualmente smistato all’operatore dell’area di competenza che valuterà 
l’iter da predisporre per rispondere alla domanda.

Elaborazione della domanda e risposta ai bisogni 
Una volta accolta la domanda da parte degli operatori del CSV essa viene rielaborata per 
fornire un servizio che risulti il più efficace possibile. Gli operatori valuteranno, inoltre, caso 
per caso l’eventuale ausilio di consulenti esterni per fornire risposte il più accurate e precise 
possibili a questioni complesse. 
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LA RETE DEI CSV IN LOMBARDIA
6 i CSV Lombardi
12 sedi e 7 sportelli che coprono tutto il territorio regionale
24 gli anni di attività dei CSV nel 2021

Identità e risorse

1.216 soci, di cui 877 OdV che 
rappresentano 4517 ETS del territorio

71 componenti dei Consigli Direttivi  
in rappresentanza di tutti i soci

1257 ore totali di volontariato 
prestate dai componenti del 
Consiglio Direttivo per gli organi 
associativi e 3110 ore totali di 
volontariato per altre iniziative  

170 componenti dello  
staff e 107 dipendenti

28 ore di formazione erogate in 
media a ogni dipendente

€ 4.915.000  le risorse FUN 
gestite dai CSV lombardi

I risultati dei 6 CSV lombardi

CONSULENZE

11.385 consulenze, accompagnamenti e 
interventi di capacity building a 6.471 ETS

FORMAZIONE 

342 corsi e seminari attivati con 6.936 
partecipanti 

PROMOZIONE 

3.130 orientamenti al volontariato e azioni di 
scuola volontariato 

ANIMAZIONE TERRITORIALE 

2.558 azioni di sostegno a 1.067 reti, 
accompagnamenti e interventi di progettazione 
sociale 

RICERCA E DOCUMENTAZIONE 

244 progetti di ricerca, gestione biblioteche e 
produzione di documentazione 

LOGISTICA 

1.312 affitti e prestiti di sale  
e strumenti a 651 ETS 

COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 

1.943 consulenze sulla comunicazione seguiti 
per 1.207 ETS 

CSV L’UNIONE FA LA FORZA
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I CSV E LA PANDEMIA

Coordinamento regionale

Il 2021 è stato caratterizzato dal perdurare dell’incertezza dovuta alla crisi pandemica, che ha riverberato ancora i 
suoi effetti sugli Enti di Terzo Settore, seppure in un contesto di lenta crescita di fiducia nell’uscita dalla situazione 
emergenziale. 

Sui territori i CSV hanno proseguito l’accompagnamento del volontariato nel dotarsi di strumenti per fare delle 
esperienze di collaborazione attraverso modalità consapevoli e sostanziali di lavoro, superando logiche di 
autoreferenzialità. Hanno rafforzato il proprio impegno nel connettere la cittadinanza con i temi delle fragilità e 
del benessere collettivo, particolarmente emersi durante la pandemia, affinché divengano oggetto di interesse 
di tutti e non solo dei servizi specialistici. Hanno inoltre lavorato per continuare a sostenere le nuove forme di 
partecipazione emerse nei territori nate dalla forte mobilitazione civica della prima emergenza pandemica. 

In Lombardia tutti i CSV hanno garantito i propri servizi agli Enti del Terzo Settore ricorrendo alle modalità di 
erogazione sia tradizionali sia innovative legate all’uso delle nuove tecnologie, fornendo un supporto anche di 
fronte alla fatica di non poche associazioni a restare in vita e connesse con i bisogni e le sfide sociali di oggi. 
Dall’emergenza della pandemia le organizzazioni sono ripartite maggiormente attrezzate, mettendo a punto buone 
pratiche virtuose, apprendendo strumenti creativi e innovativi di progettazione, ideando e attivando soluzioni che 
sono diventate ora una “nuova normalità”.

L’organizzazione del sistema lombardo, le competenze interne ai Centri e le aree di lavoro condivise hanno infatti 
supportato questi processi di cambiamento permettendo di centrare il tema della ripartenza lasciando come 
eredità dell’emergenza pandemica un sistema ancor più attrezzato e prossimo ai territori.



I servizi che il CSV progetta ed eroga sono in linea con quanto previsto dal D.Lgs. 117/2017, dal proprio statuto e 
regolamento, tenendo conto degli esiti di periodiche mappature dei bisogni dei territori. I servizi del CSV seguono 
i principi di qualità, economicità, territorialità, universalità, integrazione, pubblicità e trasparenza.

In particolare i servizi erogati attraverso le 4 aree (organizzazioni, cittadini, cultura e territorio) sono prodotti 
di tipo consulenziale, formativo, promozionale, logistico e di orientamento. In particolare negli ultimi anni si è 
investito nella creazione e ideazione di servizi di accompagnamento progettuale a reti e territori per lo sviluppo 
del volontariato in tutti gli Enti del Terzo Settore e per la loro capacità di essere soggetto attivo nelle politiche 
delle comunità e dei territori.

I destinatari dei servizi e dei progetti del CSV sono principalmente i volontari. Seguendo quanto previsto dalla 
normativa, il CSV eroga i propri servizi per sostenere, rafforzare e promuovere la presenza dei volontari negli Enti 
di Terzo Settore. Inoltre le azioni del CSV favoriscono la possibilità di attivazione dei cittadini (adulti e minori) 
per dare piena possibilità di realizzazione a quanto previsto dalla Costituzione (in particolare agli artt. 2, 18, 45) 
e da tutte le altre norme dello Stato con medesima finalità e con tema prevalente la solidarietà, la mutualità 
e la sussidiarietà del privato sociale, intesa come libera organizzazione di cittadini. In tal senso da anni ormai 
sono destinatari del CSV tutti quegli enti (pubblici e privati, profit e non profit) che hanno come obiettivo anche 
indiretto la promozione e il sostegno del volontariato.
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IL QUADRO GENERALE DELLE ATTIVITÀ

1.579 utenti diretti (+13%), di cui 
881 Enti di Terzo Settore (+2%), 123 altri enti 
(pubblici e privati) (+15%) e 575 persone 
fisiche (+35%). Gli enti serviti sono in 
prevalenza ODV (355); le APS sono 138 e i 
rimanenti sono altri Enti di Terzo Settore.

575 persone 
fisiche 

PRINCIPALI ATTIVITÀ DEL CSV

Per quanto concerne le persone fisiche, la maggioranza degli utenti del 
CSV ha un’età superiore ai 30 anni (31% da 30 a 54 anni, 22% da 55 a 64 
anni, 32% oltre 64 anni).

•	 Attivazione di volontari per l’emergenza sanitaria, indagini sulla situazione delle associazioni durante 
l’emergenza, servizi consulenziali alle associazioni per meglio rispondere ai DPCM, rimodulazione e 
riprogettazione dei progetti territoriali già attivi per meglio rispondere ai cittadini.

•	 Il CSV ha messo a punto un sistema di sostegno al volontariato organizzato particolarmente sviluppato. 
Allo stesso modo ha sviluppato una rete di progetti ben radicati nel territorio per costruire politiche di 
welfare

•	 Obiettivi futuri: supportare l’agire del volontariato organizzato perché operi efficacemente, connettere le 
attività delle organizzazioni alle programmazioni locali, attivare i cittadini affinché siano risorsa per altri 
cittadini

Promozione e orientamento: 21%
Consulenza, assistenza e accompagnamento, Formazione e 
supporto logistico: 23,2%
Informazione e comunicazione, Ricerca e Documentazione: 6,1%
Animazione territoriale: 26,4%
Supporto generale: 23,3%

881 
Enti di  
Terzo Settore 
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IL QUADRO GENERALE DELLE ATTIVITÀ / PRINCIPALI RISULTATI

AREE DI ATTIVITÀ ORGANIZZAZIONI CITTADINI E  
VOLONTARI

CULTURA ANIMAZIONE 
TERRITORIALE

Formazione •	Seminari formativi
•	Corsi strutturati

•	incontri di mediazione 
e conoscitivi, trattative 
bilaterali, promozione 
della causa, incontro di 
PR e tavoli tematici e di 
coordinamento

Promozione, 
orientamento e 

animazione  
territoriale

•	Orientamento al volontariato
•	Promozione, organizzazione, 
supporto o partecipazione 
a feste, mostre, spettacoli, 
concorsi, convegni, campagne, 
incontri di mediazione 
e conoscitivi, trattative 
bilaterali, promozione della 
causa, incontro di PR e tavoli 
tematici e di coordinamento

•	Bacheca del volontariato

•	Promozione, organizzazione, 
supporto o partecipazione 
a feste, mostre, spettacoli, 
concorsi, convegni, campagne, 
incontri di mediazione 
e conoscitivi, trattative 
bilaterali, promozione della 
causa, incontro di PR e tavoli 
tematici e di coordinamento

•	Promozione, 
organizzazione, supporto 
o partecipazione a 
feste, mostre, spettacoli, 
concorsi, convegni, 
campagne, incontri di 
mediazione e conoscitivi, 
trattative bilaterali, 
promozione della 
causa, incontro di PR 
e tavoli tematici e di 
coordinamento

Consulenza,  
assistenza e 

accompagnamento

•	Ascolto e riformulazione 
dei bisogni 

•	Consulenza informativa 
di base

•	Trasferimento 
competenze specifico

•	Affiancamento, tutoring 
e accompagnamento

•	Consulenza collettiva 
(workshop)

•	Kit di consulenze 
predefinito

•	Ascolto e riformulazione 
dei bisogni 

•	Consulenza informativa 
di base

•	Trasferimento competenze 
specifico

•	Affiancamento, tutoring e 
accompagnamento

Informazione e 
comunicazione

•	Attività redazionale ed 
editoriale

•	Realizzazione di supporti 
audio-video

•	Pubblicazione di contenuti sui 
supporti media

•	Attività di ufficio stampa 
(comunicati e conferenze)

Ricerca e 
documentazione

•	Interviste, indagini e 
rilevazioni di dati

•	Elaborazioni di studi e 
ricerche

•	Estrazione ed elaborazione di 
una base dati

Supporto  
tecnico-logistico

•	Prestito o noleggio
•	Contratto o convenzione 
con fornitore terzo

•	Riuso di beni
•	Licenza d’uso
•	Attività di segreteria



OBIETTIVI
Sostenere e capacitare il volontariato organizzato nel realizzare e sviluppare la 
propria missione di interesse generale perché, soprattutto in questo periodo 
storico segnato da disorientamento ed incertezza identitari, organizzativi, 
normativi, culturali e sociali, esso meglio possa far fronte ai bisogni della 
propria comunità di riferimento alla luce dei cambiamenti normativi e 
sociali, rafforzando e qualificando le competenze giuridiche, amministrative, 
organizzative, gestionali e progettuali dei volontari.

LA NOSTRE STRATEGIA
Progettare e realizzare servizi di tipo consulenziale, informativo, formativo e 
logistico accessibili a volontari e organizzazioni nel rispetto delle diversità 
territoriali, utilizzando l’opportunità offerta dalla Riforma del Terzo Settore 
per stimolare le organizzazioni a riflettere sul proprio scopo associativo e 
sull’interesse generale sotteso alla propria organizzazione.

1.681 
prestazioni 
erogate

AREA ORGANIZZAZIONI

1.256 
beneficiari di 
servizi
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Consulenza, assistenza e accompagnamento
•	 Accompagnare e sostenere i volontari nella corretta gestione delle proprie forme 

associative
•	 Orientare e supportare le organizzazioni interessate dalla Riforma del Terzo Settore 

nell’adeguamento alla normativa
•	 Sostenere gli amministratori e volontari degli Enti di Terzo Settore nel riorganizzare 

e rimodulare le proprie attività a seguito di nuovi bisogni organizzativi e gestionali 
emergenti dal periodo pandemico

AREA ORGANIZZAZIONI

Progettare e realizzare servizi di tipo consulenziale, informativo, formativo e logistico.
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Formazione
•	 Rendere più competenti, preparati e autonomi i volontari delle organizzazioni su temi 

gestionali e normativi.
•	 Informare e orientare il volontariato organizzato ai cambiamenti introdotti dalla Riforma 

del Terzo Settore.
•	 Sostenere gli amministratori e i volontari degli Enti di Terzo Settore nel riorganizzare 

e rimodulare le proprie attività a seguito di nuovi bisogni organizzativi e gestionali 
emergenti dal periodo pandemico.

Complessivamente 472 (+19%) volontari appartenenti a 293 (+31%) Enti di Terzo Settore sono stati formati sulla 
buona gestione amministrativa, fiscale e organizzativa della propria associazione, attraverso 29 (+81%) eventi 
formativi capaci di raggiungere tutti i territori delle tre province in modalità online (adottata integralmente 
durante l’emergenza pandemica e ripresa in presenza su piccoli gruppi col distendersi delle misure restrittive). 3 
formazioni sono state progettate e realizzate «on demand».

701 organizzazioni (-14%) hanno ricevuto supporto nel trovare una soluzione a questioni amministrative, giuridiche, 
organizzative e gestionali attraverso 1.527 consulenze (-7%) per un totale di 2.252 ore (-18%) di consulenza. La quasi 
totalità del supporto alla rendicontazione economica, a seguito dell’applicazione effettiva dell’obbligo per gli ETS di 
adozione degli schemi di bilancio ministeriali, è stato svolto con modalità formative di gruppo anziché consulenziali 
individuali, elemento utile a comprendere l’incremento delle prime e la diminuzione delle seconde. Inoltre, non 
sono state svolte consulenze di supporto al mantenimento di requisiti per l’iscrizione ai registri (170 erogazioni nel 
2020) in quanto la procedura è stata sospesa da Regione Lombardia in vista dell’imminente attivazione del RUNTS.
I servizi di consulenza hanno ricevuto attraverso dei questionari mirati 449 valutazioni, rilevando la soddisfazione 
complessiva media degli utenti in un punteggio di 4,6, dove 5 è il valore massimo e 1 il minimo, per un totale del 
93,76% di valutazioni fra 4 (27,39%) e 5 (66,37%). 

1.527 701 4,6

la valutazione media dei 
servizi di consulenza su 

una scala da 1 a 5

Enti del Terzo 
Settore coinvolti

beneficiari di 
consulenza

472 29 3

formazioni «on demand» 
realizzate sulla gestione 

dei volontari

volontari e 
amministratori formati 

appartenenti a 293 
enti di terzo settore

eventi per 
complessivamente 

177 ore di 
formazione



AREA ORGANIZZAZIONI
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Servizi logistici
•	 Facilitare e promuovere l’operatività dei volontari, mettendo a disposizione spazi, 

strumenti ed attrezzature
Complessivamente 26 erogazioni fra prestiti di spazi, distribuzione di mascherine e servizi di segreteria hanno 
interessato 40 organizzazioni beneficiarie. Oltre 200 ore di servizi di segreteria sono state prestate al Forum 
del Terzo Settore di Monza e Brianza per sostenere il funzionamento dell’organizzazione.

26 40 200+

ore di servizi di 
segreteria

servizi
forniti

beneficiari
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RUNTS: nuova iscrizione

giuslavoristica

Servizi  di  segreteria

privacy

rapporti  PA-ETS/convenzioni

erogazioni liberali

modifica statuto

raccolta fondi

chiusura associazione

Consulenza progettuale

costituzione nuova associazione/comitato

Informazioni generiche e varie

5X1000

adempimenti fiscali: pubblicità e trasparenza - modello EAS - ...

adeguamento statuto ETS

schemi di  bi lancio ETS

registri : iscr izione - modifiche - comunicazioni -  registrazione atti

orientamento/inquadramento giuridico

informazioni su normativa Terzo Settore

amministrazione e rendicontazione economica: rendiconto, bi lancio,
prima nota etc.

gestione dell'associazione: adempimenti - libr i sociali -  assicurazioni
- sicurezza

Supporto di tipo tecnico

N° erogazioni N° destinatari

Supporto di tipo tecnico



Adeguamento degli statuti alla Riforma
Con l’ulteriore proroga della scadenza per l’adeguamento dello statuto alla normativa, 
ulteriori 68 organizzazioni hanno intrapreso il processo di adeguamento alla normativa 
seguendo le indicazioni del CSV elaborate in stretto raccordo con il legislatore.

IN PRIMO PIANO

Utilizzare l’opportunità offerta dalla Riforma del Terzo Settore per stimolare le organizzazioni 
a riflettere sul proprio scopo associativo e sull’interesse generale sotteso alla propria mission.
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Registri, RUNTS e transizione al digitale
Il 2021 è stato l’anno di attivazione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS): 
122 Enti del Terzo Settore sono stati supportati nella preparazione di istanze di iscrizione, 
modifica, comunicazione ai registri attraverso 135 erogazioni.

A queste si aggiungono 61 erogazioni rivolte a 57 gruppi per la costituzione di nuove associazioni o comitati, 
152 orientamenti/inquadramenti giuridici rivolti a 158 beneficiari, 27 altre consulenze su modifiche allo statuto 
non inerenti la Riforma.

L’attivazione del RUNTS ha, inoltre, accelerato il processo di transizione al digitale degli Enti del Terzo Settore : 
con l’organizzazione di 2 formazioni online 157 volontari appartenenti a 142 organizzazioni sono stati informati 
sull’attivazione di PEC, SPID e firma digitale per interagire con la piattaforma telematica del RUNTS.

94 68 438

ore di servizi di 
accompagnamento

consulenze 
all’adeguamento 

dello statuto

organizzazioni 
accompagnate

135 122 3

accompagnamenti a 
nuove iscrizioni al RUNTS 
(attivo dal 23 novembre 

2021)

consulenze su 
istanze riguardanti 

i registri

organizzazioni 
accompagnate



Nuovi schemi di bilancio e VeryFico
Il 2021 è anche coinciso con il primo esercizio finanziario degli Enti del Terzo Settore per il 
quale vige l’obbligo di redazione del bilancio secondo i nuovi schemi ministeriali: attraverso 
l’organizzazione di 20 teamwork formativi 113 Enti del Terzo Settore sono stati formati alla 
corretta rendicontazione economica della propria organizzazione.

CSV Monza Lecco Sondrio ha aderito alla sperimentazione del gestionale ETS (VeryFico), piattaforma 
digitale atta a sostenere gli ETS nella corretta tenuta della contabilità, dei libri sociali e nel rispondere 
agli adempimenti istituzionali: 27 licenze sperimentali di VeryFico (gestionale ETS completo) e 18 licenze 
sperimentali di VeryFico MINI (solo contabilità) sono state attivate e distribuite complessivamente a 45 Enti del 
Terzo Settore.
Il CSV ha inoltre contribuito, nella logica di sistema regionale, a realizzare e curare una pagina del sito web 
regionale contenente indicazioni e materiali sul tema della rendicontazione economica degli ETS.

IN PRIMO PIANO
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Servizi per affrontare l’emergenza
Con il protrarsi dello stato di emergenza dovuto alla pandemia da Covid19, è proseguito il 
supporto del CSV alle organizzazioni in merito a come svolgere le proprie attività nella tutela 
della salute e sicurezza e a seguito dell’introduzione del Green pass: 35 organizzazioni sono state 
accompagnate attraverso 41 consulenze individuali.

Il CSV ha inoltre contribuito, nella logica di sistema regionale, a realizzare e curare la pagina del sito web 
regionale contenente indicazioni, normative e materiali rivolti alle attività degli ETS e relativi alle misure di 
sicurezza adottate in tema di prevenzione da infezione da Covid-19.

35 41

organizzazioni 
accompagnate

consulenze 
erogate 

113 125 235

ore di supporto alla 
rendicontazione 

economica degli Enti del 
Terzo Settore

Enti del 
Terzo Settore 

accompagnati in 20
teamwork  

sull’adozione dei 
nuovi schemi di 

bilancio

consulenze 
individuali sulla 
rendicontazione 

economica a 
favore di 91 Enti 
del Terzo Settore 



OBIETTIVI
Rigenerare relazioni possibili, ricostruire legami, anche a distanza riportando a 
valore il senso della collettività operando per favorire la costruzione di patti di 
comunità e partecipando all’allestimento di nuovi “luoghi” utili a rivitalizzare 
valori ed esperienze e facilitare l’acquisizione di competenze da parte dei 
cittadini; sostenere, riconoscere, valorizzare e accompagnare le esperienze di 
solidarietà, nelle diverse forme dell’aggregarsi che continueranno a nascere dal 
basso e le rinnovate istanze di partecipazione dei cittadini.

LA NOSTRA STRATEGIA
Favorire e orientare i cittadini ad azioni di volontariato rispetto ai bisogni del 
territorio in un’ottica di animazione territoriale per la ricostruzione di legami a 
sostegno delle agenzie educative del territorio.
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276 ore  
di orientamento al volontariato

174 
persone orientate 
a fare volontariato

103
Enti del Terzo Settore e
37 enti pubblici coinvolti in attività 
di promozione del volontariato



HO FATTO UN’ESPERIENZA DI 
VOLONTARIATO A SOSTEGNO DI 

UNA SIMPATICA SIGNORA DEL 
MAROCCO. È STATO UN INCONTRO 

CHE MI HA DATO MOLTO DAL 
PUNTO DI VISTA UMANO, SPERO 

CHE SIA STATO  
UTILE ANCHE PER LEI.

 
“CREDO CHE QUESTO PROGETTO 

POSSA ESSERE DI AIUTO PER 
RAGGIUNGERE L’OBIETTIVO 

DELL’INSERIMENTO NEL MONDO 
DEL LAVORO; HO LAVORATO/

LAVORO COME VOLONTARIA CON 
RICHIEDENTI ASILO, RIFUGIATI E 
MIGRANTI; RIUSCIRE A TROVARE 
UN LAVORO È STATO PER TUTTE 

LE PERSONE INCONTRATE 
FONDAMENTALE.

Dicono di noi e del progetto P.I.T.  
(Punti Informatici Territoriali)
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AREA CITTADINI E VOLONTARI

Favorire e orientare i cittadini ad azioni di volontariato rispetto ai bisogni del territorio in 
un’ottica di animazione territoriale per la ricostruzione di legami a sostegno delle agenzie 
educative del territorio
Messa in rete per sviluppare cittadinanza attiva
•	 Diffondere la cultura del volontariato e promuovere l’attivazione di nuovi volontari
•	 Sostenere il lavoro in rete tra Enti del Terzo Settore, scuole ed enti pubblici su nuove 

strategie di coinvolgimento dei giovani
•	 Promuovere la valorizzazione di soft skills e percorsi per le competenze trasversali e 

l’orientamento in ambito scolastico

A Monza è stato attivato già nel 2020 un patto educativo di comunità come da indicazioni fornite dal Piano 
Scuola Ministeriale 2020/2021, nel quale si chiede il supporto del Terzo Settore ad offrire esperienze di 
accompagnamento scolastico legate all’educazione civica. Nel 2021 sono state coinvolte 3 scuole primarie 
in questa prima fase di sperimentazione con la partecipazione di 500 bambini provenienti da 23 classi. 
Sono state coinvolte prima le associazioni appartenenti a una rete di progetto già attiva e poi si è registrato 
un incremento di attività legate all’educazione civica proposte da altre associazioni che operano nel 
territorio per un totale di 12 enti appartenenti al Terzo Settore. L’iniziativa si è svolta in collaborazione con 
l’assessorato all’istruzione del Comune di Monza. Si sono svolti ulteriori 10 incontri in altre 3 scuole sulle 
tematiche dell’educazione alimentare, lotta allo spreco e sensibilizzazione al volontariato. 

Spreco alimentare e attivazione della popolazione
•	 Supportare contesti, territori e progetti nel promuovere programmi di volontari: ricerca e ingaggio di volontari, 

orientamento, attività di formazione, strategia di cura della motivazione
•	 Promuovere il lavoro in rete tra Enti del Terzo Settore approfondendo tematiche inerenti il volontariato 

attraverso seminari e incontri
•	 Aumentare il capitale sociale delle persone in difficoltà, incentivare e sostenere lo sviluppo di un welfare 

generativo comunitario, attivare cittadini come “antenne per l’inclusione sociale”

Anche nel 2021 si è registrato un notevole sviluppo organizzativo e di sistema sulla lotta alla povertà alimentare. 
Oltre a consolidare reti nel nostro territorio si registra un aumento del volume delle derrate raccolte pari a kg 
200.651 corrispondenti a 20.065 pasti annuali. Sono aumentate le GDO (Grande distribuzione Organizzata) che hanno 
aderito al recupero delle eccedenze alimentari (+50% rispetto al 2020) e il numero delle famiglie assistite in maniera 
quasi continuativa (+60% rispetto al 2020). Si registra un notevole coinvolgimento dei volontari anche provenienti da 
associazioni legate alla rete di progetto Tiki Taka www.progettotikitaka.com (30 persone) che hanno partecipato alle 
collette alimentari. Per il primo anno è stata organizzata una colletta “Dona La spesa” promossa da Conad Lombardia 
e organizzata in tutti i punti Conad del territorio di competenza del CSV; ciò ha permesso un potenziamento delle reti 
esistenti, una sinergia tra territori diversi con risvolti di progettazione comune su bandi pubblici.

12 292 35

Enti del Terzo 
Settore coinvolti 

nei patti di 
comunità

ore di supporto 
alla promozione 
del volontariato 

nelle scuole

attività progettuali 
di promozione del 
volontariato nelle 

scuole

59 960

enti coinvolti 
in attività di 

promozione del 
volontariato a 

favore di studenti

studenti 
beneficiari 

di attività di 
promozione del 

volontariato

6

istituti scolastici 
coinvolti

1.700 33

ore laboratoriali 
e formative

classi coinvolte 
complessivamente

250 25 1500

volontari 
attivati

Enti del Terzo 
Settore coinvolti

famiglie 
beneficiarie

40 15

aziende della grande 
distribuzione coinvolte

comuni coinvolti

200.651

Kg di derrate 
alimentari raccolti
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Orientamento al volontariato
•	 Diffondere la cultura del volontariato e promuovere l’attivazione di nuovi volontari
•	 Favorire l’attivazione di nuove forme di volontariato, anche in funzione delle ripercussioni dovute 

all’emergenza sanitaria
•	 Sostenere le organizzazioni nei processi di accoglienza di nuovi volontari

Durante l’anno è stato organizzato un percorso formativo dedicato alle organizzazioni sul tema “Ripartenza? 
Sì ma come?” organizzato da una équipe mista di operatori CSV dei sei Centri lombardi che ha visto una 
partecipazione di 60 organizzazioni sul tema della resilienza, il cambiamento e il ruolo dei volontari. CSV MLS 
ha integrato inoltre l’equipe formativa della rete di progetto Tiki Taka attraverso l’ideazione di un percorso 
formativo dedicato ai coordinatori dei servizi della rete che si occupano di disabilità con la partecipazione 
di circa 50 partecipanti tra volontari e operatori con la presenza di Stefano Laffi, formatore di eccellenza del 
territorio milanese. 

Attivare e formare i cittadini per dialogare intorno a questioni comuni di convivenza in 
un’ottica di corresponsabilità.

174 58 20

persone orientate 
al volontariato 

attraverso 106 servizi 
svolti

Enti del Terzo 
Settore coinvolti

orientamenti al 
volontariato rivolti 

a persone con 
fragilità

12

inserimenti 
di volontari 

con fragilità in 
associazione

Nota 1. Fra i beneficiari di orientamenti del 2020 non sono contati, per coerenza con il tipo di dato, gli 
oltre 200 volontari per l'emergenza pandemica colloquiati

29

106

174

20
10

38

Orientamenti al volontariato

orientamenti al volontariato beneficiari di orientamenti persone con fragilità  
orientate al volontariato

2020 2021
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IN PRIMO PIANO

Family skills
Il progetto si colloca nell’ambito del contrasto e della prevenzione alle dipendenze, utilizzando esperienze 
di cittadinanza attiva quale strumento operativo per l’acquisizione di maggiore consapevolezza e sviluppo di 
life skills. Diventare cittadini è un apprendimento, per questo i soggetti coinvolti hanno avuto la possibilità 
di essere accompagnati in un processo che da una parte li ha portati a sperimentare concretamente 
abilità riconosciute come competenze chiave di cittadinanza, e dall’altra li ha guidati, grazie al lavoro degli 
educatori e dei formatori, verso l’elaborazione di un pensiero più critico rispetto al tema delle dipendenze.

I volontari con Disabilità come Risorsa. Progetto Anch’io volontario. Vivere opportunità 
significative che possano concretizzarsi in esperienze di crescita e di cambiamento, attraverso 
le quali imparare a conoscersi o riscoprirsi, acquisire e migliorare le proprie competenze. 

67 10 438

partecipanti alle 
attività di progetto

percorsi 
esperienziali 

proposti

ore di 
accompagnamento

67 10 438

partecipanti alle 
attività di progetto

percorsi 
esperienziali 

proposti

ore di 
accompagnamento

Progetto Tam Tam
Il CSV, in collaborazione con gli operatori partner, ha partecipato alla pianificazione, organizzazione, coordinamento 
e promozione di iniziative di volontariato delle comunità locali del mandamento di Morbegno per rispondere a 
bisogni della comunità stessa. Le proposte sono state a volte di carattere educativo (es. percorsi di supporto alla 
genitorialità), altre volte hanno previsto attività ricreative e “spensierate” (es. sessioni di ginnastica posturale 
all’aperto, aperitivi culturali, escursioni etc.). L’iniziativa “Pronto Tam Tam”, in accordo con il Comitato CRI di 
Morbegno, ha risposto ai bisogni delle comunità erogando servizi differenziati. Sono stati trattati anche temi molto 
attuali e sentiti dalle comunità, come l’entusiastica mobilitazione di persone attorno alla proposta di realizzare 
coperte per senzatetto in memoria di Don Roberto Malgesini, che ha visto centinaia di nuovi volontari attivati.

14 10 438167 2000+

incontri di 
coordinamento con 
partner progettuali

volontari attivi 
nel 2021

ore di volontariato 
svolte

Progetto P.I.T. (Punti Informatici Territoriali)
Il CSV, in partenariato con altri soggetti del territorio lecchese, ha partecipato all’attivazione di un 
progetto di accompagnamento alla ricerca attiva del lavoro rivolto a ragazzi e adulti disoccupati, 
iniziato nel 2021 e destinato a proseguire nel 2022. I primi beneficiari sono stati accompagnati 
nella ricerca attiva del lavoro abbinando loro un volontario che li accompagnasse per cinque 
incontri durante cinque settimane in un punto informatico del territorio identificato nelle sedi 
delle associazioni partecipanti, seguendo momenti formativi di scambio e relazione con gli altri. 

16 16 6

beneficiari 
del servizio 
supportati

volontari attivati 
e coinvolti

Enti del 
Terzo Settore 

coinvolti

12 160

beneficiari che 
hanno trovato 

un’occupazione

ore di 
accompagnamento 

offerte

20

ore di attività 
richieste 
a ciascun 

volontario



OBIETTIVO
Sostenere la produzione culturale del volontariato nella società innescando 
processi di apprendimento e riflessività collettivi sui fenomeni sociali, in una 
logica di alleanza con mondi e attori diversi.

LE NOSTRE STRATEGIE
Raccogliere e ricomporre dati e informazioni sul volontariato, promuovere la 
cultura e i valori del volontariato e della partecipazione.

5.717
accessi alla piattaforma di 
servizi MyCSV (+91%)

O
BI

ET
TI

VI
, A

TT
IV

IT
À 

E 
RI

SU
LT

AT
I D

EI
 C

SV
 / 

CU
LT

UR
A

AREA CULTURA

10 eventi  
culturali organizzati

473 associazioni coinvolte 
nella rilevazione di bisogni, priorità, 
temi di lavoro
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Gestione e utilizzo database su Enti del Terzo Settore
•	 Gestire, aggiornare e implementare una banca dati con informazioni su Enti di Terzo Settore nelle 

province di Monza e Brianza, Lecco e Sondrio

Incremento netto di 130 anagrafiche di Enti di Terzo Settore inserite nella base dati gestionale (per un totale 
di 4.508 al 31 dicembre 2021); incremento netto di 592 nuove anagrafiche di volontari e amministratori di Enti 
di Terzo Settore (per un totale di 10.325 al 31 dicembre 2021). 14 estrazioni di dati relativi ad organizzazioni e 
attività di volontariato richiesti da altri enti (Terzo Settore, enti pubblici, fondazioni private e di ricerca, mass 
media). 1.216 nuove registrazioni alla piattaforma MyCSV con 5.717 accessi per la richiesta di servizi o l’accesso 
a materiali didattici e documentazione.

Raccogliere e ricomporre dati e informazioni sul volontariato

67 10 43814 1.216 5.717

estrazioni di dati 
su specifiche 

realtà e attività di 
volontariato

nuove 
registrazioni alla 

piattaforma di 
servizi MyCSV

accessi a MyCSV per 
servizi e materiali 

didattici
(+91% rispetto al 2020)

Interviste, indagini e rilevazioni di dati
•	 Conoscere le realtà di volontariato attive in provincia di Monza e Brianza, Lecco e Sondrio nelle loro 

diverse forme e negli ambiti di intervento in cui sono impegnate
•	 Mettere a disposizione banche dati e conoscenze sul mondo del volontariato

CSV MLS, nel periodo marzo-aprile 2021, ha realizzato un’indagine conoscitiva per valutare, a un anno dalla 
pandemia, lo stato di salute e attività delle associazioni delle province di Monza e Brianza, Lecco e Sondrio. 
343 realtà associative hanno risposto all’indagine restituendo una prima fotografia della “ripartenza”. Tra 
novembre e dicembre 2021 il CSV ha organizzato 3 incontri con le associazioni, propedeutici alla stesura della 
programmazione CSV 2022-2024, per sondare i bisogni delle stesse e delle comunità in cui sono inserite, le 
possibili risposte e attivazioni del volontariato in collaborazione con altri soggetti del territorio e il supporto 
richiesto a CSV. Complessivamente 130 Enti del Terzo Settore hanno partecipato agli incontri. Nell’ottica 
di migliorare la comunicazione e la promozione del volontariato, CSV MLS ha realizzato un momento di 
indagine qualitativa con 6 giornalisti del territorio: il confronto ha permesso di condividere strategie e idee 
per migliorare il rapporto fiduciario tra volontariato e mass media. Il primo risultato concreto è stata la 
progettazione di un percorso formativo nell’ambito della comunicazione sociale in programma per il 2022. 

67 10343 130

associazioni 
coinvolte 

nell’indagine 
conoscitiva sullo 

stato di salute 
del volontariato 
a seguito della 

pandemia

associazioni 
partecipanti a 
3 incontri sulla 
rilevazione dei 

bisogni



O
BI

ET
TI

VI
, A

TT
IV

IT
À 

E 
RI

SU
LT

AT
I D

EI
 C

SV
 / 

CU
LT

UR
A

AREA CULTURA

Informazione e comunicazione
•	 Diffondere la cultura del volontariato fra la popolazione
•	 Favorire la ricerca di nuovi volontari
•	 Promuovere il lavoro in rete fra Enti del Terzo Settore
•	 Approfondire le tematiche inerenti al volontariato attraverso la diffusione di storie, racconti di 

esperienze e buone pratiche
•	 Raccontare le ricadute dei progetti sviluppati dal CSV

CSV MLS ha intercettato, raccolto e rilanciato informazioni e notizie sul volontariato ed elaborato, in raccordo 
con la redazione regionale di CSVnet Lombardia, strategie di comunicazione per diffondere pensiero, cultura 
e approfondimento sui temi del volontariato e della solidarietà. 747 news sono state pubblicate sul sito web 
www.csvlombardia.it, raggiungendo 96.767 visualizzazioni delle pagine di Monza e Brianza, Lecco, Sondrio e 
Lombardia e registrando 42.020 utenti. L’attività sui social network si è tradotta nella pubblicazione di 1605 
post su Facebook, per un totale di 2.167 followers (persone che seguono le 3 pagine territoriali). Sono state 
inviate 72 newsletter a 6.379 destinatari, registrando un incremento di 172 contatti in mailing list.

2.167

destinatari delle 
newsletter

persone che 
seguono le pagine 
Facebook del CSV

6379

861
1.216

5.717

2.996

Accessi a MyCSV

nuove registrazioni accessi per richiedere servizi 
e/o materiali didattici

2020 2021



Promozione del volontariato, della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva
•	 Diffondere la cultura del volontariato fra la popolazione
•	 Favorire la ricerca di nuovi volontari
•	 Promuovere il lavoro in rete fra Enti del Terzo Settore 
•	 Approfondire le tematiche inerenti il volontariato attraverso la diffusione di storie, racconti di esperienze 

e buone pratiche

CSV MLS ha promosso, pur con le restrizioni dovute alla pandemia, i seguenti eventi:
•	 La fragilità tra etica ed economia. Verso un benessere condiviso con Marco Rasconi, presidente UILDM, 

Sabrina Paravicini, attrice e regista, Domenico Iannacone, giornalista RAI, e Vito Mancuso, teologo. 
Iniziativa realizzata col contributo di Regione Lombardia e Ministero del Lavoro a supporto di una rete 
di associazioni della provincia di Sondrio che tutelano le persone con disabilità (749 partecipanti). Il 
convegno ha totalizzato 641 visualizzazioni su YouTube e 108 su Facebook ed è stato consigliato circa 
3.400 volte nelle homepage degli utenti che utilizzano la piattaforma con una conversione in click di 
circa il 15% (dato di picco).

•	 Dono Day 2021 a Tirano con la tavola rotonda “Storie di dono. Racconti ed esperienze di volontariato” 
realizzata con il Comune di Tirano (90 partecipanti) e a Monza con la presentazione del libro “La scuola 
del sorriso” di ClownOne Italia (50 partecipanti) sul progetto scolastico “Ambasciatori del Sorriso” che da 
una decina d’anni ha coinvolto nell’area di Monza e Brianza un gruppo di 500 giovani volontari dai 16 ai 
20 anni.

•	 Lì sei Vero – Festival nazionale di teatro e disabilità promosso da Il Veliero Onlus in collaborazione con il 
Comune di Monza, il supporto di Fondazione della Comunità Monza e Brianza, TIKI TAKA e Binario 7 (500 
partecipanti).

•	 Giustizia Riparativa: eventi a Lecco in occasione della Piazza dell’Innominato (“Racconti di GiustiziE” 
tavola rotonda e libri viventi; convegno “Innominate Vie. Verso Lecco Restorative City-Per una comunità 
che rende giustizia. Per una giustizia che rende comunità”; spettacolo “Con la testa all’insù”), Biblioteche 
viventi e spettacolo Nelson in occasione della Settimana internazionale della Giustizia Restorativa. Gli 
eventi, realizzati insieme al Tavolo lecchese per la Giustizia Restorativa, hanno coinvolto 400 persone.

1.789

eventi culturali

cittadini 
partecipanti agli 
eventi culturali

10

IN PRIMO PIANO

in collaborazione con il sistema regionale dei CSV della Lombardia CSV MLS ha rivisto alcuni 
servizi legati all’orientamento al volontariato, alla ricerca dei volontari e alla promozione 
degli eventi e li ha rilanciati tramite il portale www.csvlombardia.it
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OBIETTIVI
Promuovere pratiche sociali per ricomporre il sistema delle risorse della 
comunità allo scopo di fronteggiare le disuguaglianze esasperate dalla presenza 
della pandemia causata da Covid-19 ancora presente nel corso dell’anno 2021.

LA NOSTRA STRATEGIA
Accompagnare le organizzazioni alla programmazione e alla progettazione delle 
politiche sociali dei vari attori locali, facilitando il loro coinvolgimento nelle varie 
opportunità di finanziamento nonché la loro qualificazione e promozione nella 
comunità; costruire e consolidare alleanze con gli attori locali del territorio con i 
quali preparare e agire cambiamenti condivisi e auspicati.

30 reti attivate e/o 
consolidate
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AREA ANIMAZIONE TERRITORIALE

100+ Enti del 
Terzo Settore coinvolti in 
progettazioni o tavoli di lavoro

50+ istituzioni 
coinvolte in progettazioni o 
tavoli di lavoro

10 temi prioritari 
oggetto di lavoro
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RETI E PROGETTI IN PRIMO PIANO /1

Accompagnare le organizzazioni alla programmazione e alla progettazione delle 
politiche sociali dei vari attori locali, facilitando il loro coinvolgimento nelle varie 
opportunità di finanziamento, nonché la loro qualificazione e promozione nella comunità

Consulenza e accompagnamento alla programmazione e alla progettazione 
•	 Favorire il coinvolgimento delle associazioni alle iniziative locali aiutandole a trovare un loro ruolo attivo 

e di protagonismo
•	 Stimolare la partecipazione fattiva delle organizzazioni nelle varie progettualità che si sviluppano nella 

comunità all’interno delle tipologie di bando promosse a livello locale o regionale

Complessivamente 30 enti appartenenti al Terzo Settore nonché di altra tipologia in rete con i primi, sono 
stati accompagnati in percorsi di co-programmazione favorendo un ruolo da protagonista del mondo del 
volontariato. I processi di affiancamento a tali soggetti si sono manifestati attraverso 170 step distribuiti nel 
corso dell’anno con momenti di particolare intensità in corrispondenza di determinate scadenze. Diverse 
di queste co-programmazioni sono poi scaturite in successivi 128 moduli di co-progettazioni allargate che 
hanno visto il coinvolgimento complessivamente di 373 soggetti tra associazioni, cooperative sociali, soggetti 
istituzionali e del for profit.

170 30 128

accompagnamenti 
alla programmazione

Enti del Terzo 
Settore e 

attori locali 
accompagnati nella 

programmazione

accompagnamenti alla 
progettazione

373

Enti del Terzo 
Settore e attori locali 
coinvolti nelle varie 

progettazioni

Processi tesi a qualificare e promuovere il volontariato nella partecipazione alla vita 
comunitaria
•	 Attivazione di occasioni di confronto finalizzate a consapevolizzare e incrementare le potenzialità delle 

organizzazioni nel contribuire alla costruzione delle politiche sociali d’ambito.
•	 Attivazione di occasioni di confronto allargato per promuovere l’apporto del volontariato e sensibilizzare 

la popolazione 

Attraverso 8 incontri si è promosso un processo di qualificazione che ha visto complessivamente coinvolti 
241 volontari che hanno innalzato il loro bagaglio di competenze da utilizzare in modo più incisivo nei vari 
servizi svolti. Contestualmente il CSV ha favorito l’organizzazione di 80 occasioni promozionali di varia natura 
per dare visibilità e attrattività all’operato delle associazioni coinvolgendo 750 volontari o aspiranti tali delle 
varie comunità.

8 241 80

occasioni di 
confronto per 

incrementare le 
competenze

volontari coinvolti 
in occasioni di 
confronto di 

qualificazione

occasioni di confronto 
per farsi conoscere e 
promuovere iniziative

750

volontari e cittadini 
coinvolti in occasioni 

di confronto di 
promozione



O
BI

ET
TI

VI
, A

TT
IV

IT
À 

E 
RI

SU
LT

AT
I D

EI
 C

SV
 / 

AN
IM

AZ
IO

NE
 T

ER
RI

TO
RI

AL
E

Partecipare e facilitare la partecipazione alle politiche sociali programmatorie degli attori 
locali e ricomposizione delle risorse della comunità.

IN PRIMO PIANO: PROGETTI DI «SISTEMA»  
PER PREPARARE IL CAMBIAMENTO

Progetto SOS (Sistema Operazione Sociale) 
SOS è stato finanziato inizialmente dalla terza edizione del bando volontariato e si prefigge di creare una 
rete strutturata tra Terzo Settore e istituzioni locali nell’ambito della disabilità in provincia di Sondrio. Sono 
44 le realtà intervistate (31 associazioni e 13 altre tipologie di Ente del Terzo Settore) da cui sono scaturiti 3 
laboratori sui temi “progetto di vita”; “transizione scolastica e lavorativa”; “famiglie e bisogni”. 

44 3

Enti del Terzo Settore 
coinvolti nelle 

interviste

laboratori attivati

Progetto GAP (Gioco d’Azzardo Patologico) 
Sui territori di Monza, Lecco e Sondrio si sono sviluppate diverse progettualità in raccordo tra loro, tese 
a creare un sistema organico di risposta al problema della ludopatia. Sono 78 i soggetti coinvolti tra 
associazioni, cooperative, oratori, scuole, istituzioni. Tra le varie azioni è stata elaborata la Carta dei Valori 
per conoscere e contrastare i rischi dell’azzardo che successivamente è stata promossa e distribuita a 
tappeto per sensibilizzare la comunità.

78

soggetti coinvolti 
nelle progettualità

Progetto Family Power 
Il progetto, reso possibile da Regione Lombardia con la DGR 2315/2019 (“Manifestazione di interesse per la 
selezione di soggetti partner per la coprogettazione e la realizzazione di progetti per la sperimentazione 
di interventi e servizi per la famiglia”), si prefigge l’obiettivo di mobilitare il potenziale educativo delle 
famiglie e delle comunità, per “interrompere il ciclo dello svantaggio sociale” e promuovere la “genitorialità 
positiva” quale motrice di sviluppo umano mediante azioni diversificate e attraverso il coinvolgimento delle 
risorse della comunità, tra cui gli Enti di Terzo Settore. In questa cornice, le 20 associazioni che hanno preso 
parte al percorso promosso da CSV e supportato dalla società Metodi Asscom&Aleph - in collaborazione 
con i tre Uffici di Piano del Distretto di Lecco – hanno condiviso il loro punto di vista rispetto agli elementi 
che rendono “familiari” le relazioni che animano il loro agire associativo, esplicitato che tipo di supporto 
sentono di aver bisogno da parte delle istituzioni per poter adempiere con maggiore efficacia e serenità al 
loro mandato, ideato insieme alcune direzioni possibili verso cui orientare il loro sguardo progettuale in 
connessione con la programmazione degli Ambiti.

20 3 1

Enti del Terzo Settore 
coinvolti

in 7 incontri di 
gruppo 

Uffici di Piano 
coinvolti

in 9 incontri

vademecum realizzato



O
BI

ET
TI

VI
, A

TT
IV

IT
À 

E 
RI

SU
LT

AT
I D

EI
 C

SV
 / 

AN
IM

AZ
IO

NE
 T

ER
RI

TO
RI

AL
E

Partecipare e facilitare la partecipazione alle politiche sociali programmatorie degli attori 
locali e ricomposizione delle risorse della comunità.

IN PRIMO PIANO: PROGETTI DI «SISTEMA»  
PER PREPARARE IL CAMBIAMENTO

Progetti per fronteggiare le povertà 
Nelle 3 province di Monza, Lecco e Sondrio il CSV ha favorito azioni tangibili di raccordo tra gli stessi 
territori e di risposta concreta alla povertà materiale, educativa, relazionale. Sono state coinvolte circa 50 
associazioni, oltre 25 istituzioni e circa 30 soggetti del profit. I volontari attivi coinvolti sono oltre 150 a 
beneficio di oltre 2.000 utenti svantaggiati. 

50 25

Enti del Terzo Settore 
coinvolti

Enti istituzionali 
coinvolti

Progetto TAM TAM 
Il CSV ha contribuito ad animare la comunità della Bassa Valtellina in diverse iniziative concrete che hanno 
coinvolto 139 volontari per un totale di stimato in oltre 2.000 ore di impegno. Tra le attività promosse ci sono 
percorsi sulla genitorialità, sulla rigenerazione dei luoghi comunitari e attività ricreative varie.

139 2.000
+

volontari attivati ore di volontariato 
dedicate

30

Enti for profit 
coinvolti

150 2.000

Volontari attivati Utenti supportati
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AZIONI REGIONALI

LA COSTITUENTE DEL VOLONTARIATO DELLA LOMBARDIA  
Il 15-22-23 novembre si è realizzata la Costituente del Volontariato della Lombardia: tre giorni di riflessione per 
sostenere la società civile nella costruzione di pratiche di solidarietà, civismo e gentilezza. 

In questi ultimi anni la rete dei CSV della Lombardia non si è solo occupata di erogare servizi di consulenza, 
supporti formativi, accompagnamenti progettuali agli enti di volontariato, ma sempre più ha assunto la funzione 
di promuovere lo sviluppo civile, sociale e culturale delle nostre comunità locali. A partire da una convinzione: al 
volontariato serve un humus per rigenerarsi; e questo humus va fertilizzato, curato, coltivato. 

La Costituente del Volontariato della Lombardia è nata con l’idea di promuovere un momento in cui fare il punto 
sulle “energie di legame” che si muovono sui territori, su tutte quelle espressioni di solidarietà nelle sue diverse 
forme: organizzata, informale, spontanea che contribuiscono al benessere delle comunità e generano coesione 
sociale. Una Costituente perché dopo lo shock della pandemia che ha accelerato consapevolezza e processi di 
cambiamento, c’era la volontà di avviare una fase nuova di riflessione per riscrivere il lessico e la grammatica 
dell’azione solidale e sostenere e promuovere i “volontariati” prendendosene cura. 

I momenti di approfondimento sono stati la tappa conclusiva di un lavoro propedeutico che ha visto coinvolti 
Presidenti dei CSV, Direttori e coordinatori d’area di prodotto, oltre che una serie di stakeholder territoriali. Sono 
stati realizzati colloqui di approfondimento, interviste e focus group. 

Le tre giornate si sono articolate attraverso una Tavola Rotonda di confronto attorno al valore del volontariato oggi 
con le Istituzioni della Lombardia, una giornata seminariale e di laboratori partecipati con i territori e una giornata 
conclusiva di studio riservata al sistema dei CSV. Gli incontri si sono realizzati in presenza e in diretta streaming. 

La Costituente del Volontariato ha così consegnato alcune parole chiave, che rappresentano sfide e piste di lavoro 
che i Centri di Servizio per il Volontariato della Lombardia insieme alle associazioni, al volontariato, alle istituzioni e 
alle altre realtà del territorio vogliono perseguire insieme nei prossimi anni. Traiettorie che dicono in che direzione 
andare, tracciando alcuni indirizzi rispetto a quello che può diventare il volontariato. Il dialogo che si è aperto 
con la Costituente vuole essere utile per capire come il volontariato può contribuire a costruire il benessere delle 
comunità e come i Centri di Servizio per il Volontariato possono aiutare questi processi.

coordinatori

24
presidenti

6
consulente
scientifico

1
enti locali

10
cooperative

10
fondazioni di 

comunità

5
dirigente 
scolastico

1

I SOGGETTI COINVOLTI NELLA FASE PREPARATORIA ALLA COSTITUENTE

associazioni

40
fondazioni 

comunitarie ed 
enti pubblici

25
operatori  
dei CSV

50
presidenti e 

consiglieri dei 
CSV

15
Visualizzazioni 

sul Canale 
YouTube 
di CSVnet 

Lombardia

500

SOGGETTI COINVOLTI NEI TRE GIORNI DI COSTITUENTE
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LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE  
DI CSV MONZA LECCO SONDRIO

CSV Monza Lecco Sondrio, anche nel 2021, ha lavorato per accreditarsi come 
fonte autorevole di informazioni per il Terzo Settore e promotore di una cultura 
della solidarietà e del bene comune. Il lavoro della comunicazione istituzionale è 
andato nella direzione di valorizzare e far conoscere i positivi rapporti instaurati 
sul territorio, con le istituzioni, le realtà del Terzo Settore e altri stakeholder. 
In seguito al perdurare dell’emergenza pandemica, CSV ha consolidato la sua 
presenza sui social network cercando di rispondere in maniera capillare alle 
esigenze di comunicazione e informazione rivolte alle associazioni, nonché di 
attivazione dei singoli volontari. 

SITO
IIl sito csvlombardia.it nelle tre sezioni 
di Monza, Lecco e Sondrio è stato 
visitato da 29.899 utenti e ha avuto 
un totale di 71.702 visualizzazioni. Le 
notizie di carattere generale (5 per 
mille, Modello EAS, bandi) sono state 
visualizzate nelle pagine regionali del 
sito 25.065 volte. Abbiamo pubblicato 
747 articoli.

SOCIAL MEDIA
I 1.605 post pubblicati dal CSV sulle 
tre pagine Facebook gestite sono stati 
visualizzati 70.298 volte, elevando il totale 
di «mi piace» alle pagine a 1.802 e i 
followers a 2.167. 

RASSEGNA STAMPA
230 articoli e pubblicazioni online 
hanno parlato di attività progettate 
e promosse da CSV MLS insieme 
alle organizzazioni di volontariato 
del territorio.

NEWSLETTER
Sono state inviate 72 newsletter a 
cadenza quindicinale indirizzate a 
6.379 contatti (+172). 

BANCA DATI
Il sistema gestionale del CSV 
raccoglie i dati e le informazioni 
relative a 4.508 Enti del Terzo 
Settore (2.043 con sede in 
provincia di Monza e Brianza, 1.173 
di Lecco, 1.076 di Sondrio, 216 in 
altri territori).
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NEWSLETTER
38 newsletter inviate nel 
corso del 2021 riassuntive 
di tutti gli articoli 
pubblicati dalla redazione 
regionale o comunque di 
interesse collettivo

LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE CON CSVnet LOMBARDIA

Nel 2021 la redazione regionale di CSVnet Lombardia ha fornito assistenza al 
circuito degli operatori della comunicazione dei CSV lombardi e, di concerto 
con i referenti per la comunicazione delle quattro aree, ha prodotto contenuti 
trasversali pubblicandoli sul sito www.csvlombardia.it. Si tratta in massima 
parte di notizie, informazioni e aggiornamenti utili alla vita associativa, sviluppi 
normativi che hanno accompagnato le attività di volontariato nella lunga coda 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19, bandi e occasioni di finanziamento per 
progetti per la comunità.
 
Il 2021 è stato caratterizzato anche dalla progettazione e dalla realizzazione dei 
due motori di ricerca integrati al sito e dedicati alle richieste di volontari da 
parte delle associazioni e agli eventi sui territori. La redazione regionale nella 
prima fase ha lavorato con lo sviluppatore del sito in fase progettuale, nella 
seconda ha fornito formazione e supporto agli operatori del sistema dei CSV 
lombardi nelle fasi di data-entry e risoluzione di bug e perfezionamento dello 
strumento.

SITO
Utenti: 404.645
Visualizzazioni di pagina: 1.458.929 
Tempo medio sulla pagina: 1’58’’
2.294 notizie pubblicate di cui 279 dalla 
redazione regionale, fra queste ultime 35 bandi 
e 173 notizie di utilità generale



Gestionale MyCSV
CSVnet ha sviluppato un sistema per raccogliere i dati più rilevanti degli interlocutori dei CSV e registrare i 
servizi erogati. Questa piattaforma, accolta e sviluppata anche da CSVnet Lombardia, è ormai in pieno utilizzo da 
parte di CSV Monza Lecco Sondrio che, grazie a questa tecnologia, ha migliorato significativamente la qualità e 
l’efficacia del proprio lavoro.
•	 16.155 anagrafiche totali in Banca Dati 
•	 1.216 nuovi inserimenti nel 2021 (di cu 746 registrate autonomamente in frontend)
•	 2.852 erogazioni registrate nel 2021, 179 in più rispetto il 2020

Monitoraggio 
Il monitoraggio delle attività è relativo a tre dimensioni principali: 
•	 azioni realizzate (con il gestionale CSV e reportistiche su progetti su finanziamenti)
•	 risorse umane impiegate (con uno strumento di raccolta mensile delle ore lavoro per progetto di ciascun 

operatore) 
•	 risorse economiche utilizzate (con gestionale amministrativo Sic et Simpliciter). Inoltre, molti progetti sono 

monitorati con reportistiche periodiche, soprattutto quelli condotti con partner e/o che sono oggetto di 
finanziamento esterno. 

Verifica
Il raggiungimento degli obbiettivi previsti nel Piano Attività viene verificato periodicamente in sede di cabina di 
regia (formata dal direttore e dai coordinatori d’area) e negli incontri tra direttore e l’ufficio di presidenza.

Valutazione
È un processo che avviene all’interno del CSV il quale, dopo aver valutato quanto fatto e dialogato con gli 
stakeholder, prova a misurare gli effetti del proprio lavoro e le ricadute nel territorio. Questa analisi guida la 
riflessione che è alla base della stesura della programmazione annuale dell’anno successivo ed è articolata su 
tre livelli:
1.	 quali bisogni le persone esprimono e quali problemi evidenziano a livello locale dopo quasi due anni di 

pandemia
2.	 quale è lo stato di benessere delle associazioni
3.	 quale deve essere in prospettiva il ruolo del CSV 

Queste tre azioni sono state condotte con modalità diverse. La prima è un’azione continuativa in quanto il CSV 
ha la possibilità di avere un dialogo aperto e continuativo con gli enti istituzionali del territorio; la seconda 
azione attraverso un questionario quali-quantitativo e, infine, la terza attraverso Focus Group specifici.  O
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MONITORAGGIO, VERIFICA E VALUTAZIONE

MONITORAGGIO
Raccolta sistematica di dati sugli input, sulle attività svolte e 
sugli output.

VERIFICA
Coerenza rispetto alla programmazione delle attività.

VALUTAZIONE
Processo che, oltre al controllo di legittimità, include 
la misurazione degli effetti con il coinvolgimento degli 
stakeholder, in una logica non autoreferenziale. È importante 
che il sistema di valutazione sia condiviso fin dalla fase 
della sua ideazione e definizione, in quanto rappresenta un 
momento di riflessione e cambiamento ed è la componente 
di un processo continuo di riprogettazione delle attività.



Il CSV intende lavorare per costruire un sistema di strumenti per la rilevazione 
della qualità che sia coerente con gli obiettivi contenuti nel Piano Attività 
e nel rispetto degli impegni dichiarati nella Carta dei Servizi. Attualmente il 
monitoraggio della qualità dei servizi e attività rispetto alle varie dimensioni 
avviene nella prassi quotidiana e meno «formalizzata» tramite:
•	 incontri degli staff di ogni area di lavoro
•	 reportistiche prodotte su progetti finanziati e indagini realizzati in partnership
•	 incontri in plenaria dello staff 
•	 la rilevazione del gradimento su specifici servizi resi tramite la 

somministrazione di un questionario di soddisfazione. 
Degli elementi raccolti si fa sintesi nelle riunioni periodiche della cabina di regia, 
composta dal direttore e dai coordinatori d’area, con l’obiettivo di tradurli in 
concrete azioni di miglioramento dell’organizzazione.

Carta dei servizi
La Carta dei servizi nasce dalla necessità di presentare in modo efficace le azioni 
del CSV a tutti i propri stakeholder e destinatari attraverso uno strumento agile 
che illustri anche le modalità in cui si concretizza l’operato del Centro. La Carta 
dei Servizi è stata approvata dal Consiglio Direttivo, sulla base del Piano annuale 
deliberato dall’Assemblea dei Soci, il 28 novembre 2020. È stata poi presentata 
all’Assemblea dei soci nella seduta del 17 dicembre 2020.
Si prevede una revisione biennale del documento. Nella carta dei servizi sono 
definiti criteri e canali di accesso oltre agli standard di erogazione per i servizi 
di ciascuna area di lavoro. L’utilizzo del gestionale di CSV per la rendicontazione 
dei servizi erogati e delle attività svolte è funzionale a monitorare il rispetto degli 
standard previsti dalla Carta. La diffusione della Carta avviene innanzitutto tramite 
la presentazione ai soci riuniti in assemblea. Per darne più ampia diffusione è 
visionabile e scaricabile in versione digitale sul sito internet del CSV (https://www.
csvlombardia.it/lecco/lecco-chi-siamo/#mission) ed è disponibile in formato 
cartaceo presso le tre sedi locali per una distribuzione anche in occasione di 
incontri e riunioni.

Sistema di gestione per la qualità
CSV Monza Lecco Sondrio, in data 9 settembre 2021, ha raggiunto la valutazione 
di 3W secondo i parametri del Welfare Index PMI Rating (www.welfareindexpmi.it), 
l’indice che misura analiticamente per ogni impresa il livello di welfare aziendale, 
generale e per singola area di welfare, e lo compara con la media e con la best 
performer del settore produttivo di appartenenza. Il punteggio è prodotto da un 
algoritmo che elabora circa 130 variabili rilevate tramite il questionario.
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Il principale obiettivo consiste nel migliorare la relazione tra tutti i documenti 
programmatori del CSV quali il Piano di Attività, la Carta dei Servizi e il budget 
economico, in modo tale che siano strettamente collegati e coerenti con quanto poi 
effettivamente prodotto nelle azioni, servizi e progetti quotidiani. 

Per questo motivo CSV può e deve migliorare nell’analisi della valutazione di impatto e di 
efficacia del proprio lavoro, promuovendo il coinvolgimento degli stakeholder, sia interni 
che esterni, nei processi di valutazione e pianificazione delle attività.

IL CONTRIBUTO DI CSV AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELL’AGENDA 2030 ONU
L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
Il 25 settembre 2015 le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda Globale per lo sviluppo 
sostenibile e 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDG), 
articolati in 169 traguardi da raggiungere entro il 2030.

L’Agenda 2030 è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità che 
rappresenta traguardi comuni su un insieme di aspetti fondamentali per un nuovo 
modello di sviluppo: la lotta alla povertà, l’eliminazione della fame e il contrasto al 
cambiamento climatico, sono solo alcuni di questi obiettivi. Essi riguardano tutti i paesi e 
tutti gli individui: nessuno ne è escluso e deve essere lasciato indietro lungo il cammino 
necessario per portare il mondo sulla strada della sostenibilità.  

In questo Bilancio Sociale sono stati evidenziati gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (con i 
relativi sotto target) intercettati da CSV Monza Lecco Sondrio e si dà conto del contributo 
offerto alla loro attuazione con riferimento a:  

•	 dimensione interna (governance, politiche di gestione delle risorse umane, della 
sede, delle forniture);

•	 dimensione esterna (nell’ambito di attività e servizi per le organizzazioni, cittadini e 
volontari e delle aree cultura e animazione territoriale).
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OBIETTIVO 1-SCONFIGGERE LA POVERTÀ
1.B Creare solidi quadri di riferimento politici a livello nazionale, regionale e internazionale, basati su strategie di sviluppo a favore dei 
poveri e attenti alla parità di genere, per sostenere investimenti accelerati nelle azioni di lotta alla povertà.

OBIETTIVO 3 –SALUTE E BENESSERE 
3.8 Conseguire l’accesso ai servizi essenziali di assistenza sanitaria di qualità.

OBIETTIVO 4 –ISTRUZIONE DI QUALITÀ
4.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 il numero di giovani e adulti con competenze specifiche -anche tecniche e professionali 
-per l’occupazione, posti di lavoro dignitosi e per l’imprenditoria.

OBIETTIVO 5 - RAGGIUNGERE L’UGUAGLIANZA DI GENERE ED EMANCIPARE TUTTE LE DONNE E LE RAGAZZE 
5.5 Garantire alle donne la piena ed effettiva partecipazione e pari opportunità di leadership a tutti i livelli del processo decisionale nella 
vita politica, economica e pubblica.

OBIETTIVO 8 –LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA
8.5 Entro il 2030, raggiungere la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutte le donne e gli uomini, anche per i giovani e 
le persone con disabilità, e la parità di retribuzione per lavoro di pari valore.
8.6 Ridurre entro il 2030 la quota di giovani disoccupati e al di fuori di ogni ciclo di studio o formazione.
8.8 Proteggere i diritti del lavoro e promuovere un ambiente di lavoro sicuro e protetto per tutti i lavoratori, compresi i lavoratori migranti, 
in particolare le donne migranti, e quelli in lavoro precario.

OBIETTIVO 12
12.5 Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la riduzione, il riciclo e il riutilizzo.

OBIETTIVO 13
13.2 Integrare nelle politiche, nelle strategie e nei piani nazionali le misure di contrasto ai cambiamenti climatici.

OBIETTIVO 16 
16.6 Sviluppare a tutti i livelli istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti.
16.7 Assicurare un processo decisionale reattivo, inclusivo, partecipativo e rappresentativo a tutti i livelli.

OBIETTIVO 17
17.14 Migliorare la coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile
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SDGS e SOTTO 
TARGET AZIONI KPI

Agenda 2030 ONU

17.14
Migliorare la coerenza delle 
politiche per lo sviluppo 
sostenibile.

Integrazione dell’Agenda 2030 nel Bilancio sociale
Integrazione nel Piano attività
Numero di KPI integrati nel sistema di monitoraggio

Identità – Partecipazione a reti

1.B Adesione a reti e partnership 
per promuovere SDGs specifici e 
l’Agenda.

Adesione all’Alleanza contro la povertà
Adesione ad ASVIS e Next

17.17 Adesione ad ASVIS e Next

Struttura e governance

5.5 Misure per aumentare la 
trasparenza e la partecipazione 
ai processi decisionali.
Misure per assicurare pari 
opportunità di leadership.

% di donne all’interno degli Organi Direttivi

16.6 N. di irregolarità rilevate dall’Organo di controllo

16.7
Pubblicazione sul sito e diffusione del Bilancio sociale, in linea con la Riforma del Terzo 
Settore
Tasso di partecipazione agli Organi Direttivi: Assemblea dei soci e Consiglio Direttivo

Le persone che lavorano per l’ente

3.8
Misure per favorire la piena 
e produttiva occupazione per 
tutte le donne e gli uomini, 
anche per i giovani.
Promuovere un ambiente di 
lavoro sicuro.

% di dipendenti coperti da assicurazioni sanitarie

8.5 % di donne con contratto part-time

8.6
N. giovani assunti
% personale < 40 anni

8.8
N. di infortuni sul posto di lavoro nell’anno. Gravità: giorni di infortunio
Rispetto degli obblighi di legge sulla formazione in materia di salute e sicurezza
Spesa sostenuta per DPI e per adeguamento dell’ambiente di lavoro ai protocolli anti Covid

La formazione del personale

4.4
Formazione continua del 
personale e sviluppo delle 
professionalità.

Ore di formazione pro-capite erogate in media ai dipendenti
N. di dipendenti che hanno usufruito di formazione professionale
N. tirocini formativi/alternanza scuola-lavoro/progetti di Servizio Civile

Gestione della sede

12.5 Misure per ridurre la produzione 
dei rifiuti, effettuare una 
corretta raccolta differenziata.
Aumentare l’efficienza 
energetica e il ricorso a fonti 
rinnovabili.
Ridurre le emissioni di CO2.
Ridurre le spreco alimentare 
durante gli eventi.

% riduzione, riciclaggio e riutilizzo dei rifiuti (carta, imballaggi, materiali più duraturi es. 
plastica, RAEE...)

13.2

% dipendenti che si reca a lavoro con mezzi pubblici
% emissioni grazie ai sistemi di video conferenza/smart working (riduzione degli spostamenti)
% fornitura energetica da fonti rinnovabili
% fornitori selezionati sulla base del rispetto di criteri ambientali e di sostenibilità? (valore 
forniture? selezionare SDG in base ai criteri)



OBIETTIVO 4 –ISTRUZIONE DI QUALITÀ
4.3 Entro il 2030, garantire la parità di accesso per tutte le donne e gli uomini ad una istruzione a costi accessibili e di qualità tecnica, 
ad una istruzione professionale e di terzo livello, compresa l’Università.
4.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 il numero di giovani e adulti con competenze specifiche -anche tecniche e 
professionali -per l’occupazione, posti di lavoro dignitosi e per l’imprenditoria.
4.7 Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze parità di genere, alla promozione di una 
cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del contributo della cultura allo 
sviluppo sostenibile.

OBIETTIVI 5-RAGGIUNGERE L’UGUAGLIANZA DI GENERE
5.1 Porre fine a ogni forma di discriminazione nei confronti di tutte le donne, bambine e ragazze in ogni parte del mondo.

OBIETTIVO 8-INCENTIVARE UNA CRESCITA ECONOMICA DURATURA
8.2 Raggiungere standard più alti di produttività economica attraverso la diversificazione, il progresso tecnologico e l’innovazione, 
anche con particolare attenzione all’alto valore aggiunto e ai settori ad elevata intensità di lavoro.
8.8 Proteggere i diritti del lavoro e promuovere un ambiente di lavoro sicuro e protetto per tutti i lavoratori, compresi i lavoratori 
migranti, in particolare le donne migranti, e quelli in lavoro precario.

OBIETTIVO 10-RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE
10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere l’inclusione sociale, economica e politica di tutti, a prescindere da età, sesso, disabilità, 
razza, etnia, origine, religione, stato economico o altro.

OBIETTIVO 11-CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI
11.3 Entro il 2030, aumentare l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di pianificazione e gestione partecipata e integrata 
dell’insediamento umano in tutti i paesi.

OBIETTIVO 12-CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI
12.8 Entro il 2030, fare in modo che le persone abbiano in tutto il mondo le informazioni rilevanti e la consapevolezza in tema di 
sviluppo sostenibile e stili di vita in armonia con la natura.

OBIETTIVO 16-PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE
16.3 Promuovere lo stato di diritto a livello nazionale e internazionale e garantire un pari accesso alla giustizia per tutti.
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SDGS e SOTTO TARGET AZIONI KPI

ORGANIZZAZIONI

8.8
Supporto alle organizzazioni sui temi della salute e della 
sicurezza.

Contribuire allo sviluppo di una cultura della sostenibilità tra 
gli ETS.

Promuovere la crescita degli ETS grazie alla tecnologia.

N. consulenze sulla sicurezza e assicurative

N. interventi di formazione e N. partecipanti

4.7 N. workshop ed eventi di condivisione delle buone 
pratiche legate alla sostenibilità

8.2

% incidenza dei canali di risposta telematica sul 
totale

N. interventi di diffusione della digitalizzazione nelle 
associazioni

CITTADINI E VOLONTARI

4.4 Coinvolgimento di studenti in percorsi di conoscenza e 
avvicinamento al volontariato, progetti sulle competenze 
trasversali.

Orientamento al volontariato, rivolto anche alle persone con 
fragilità.

N. studenti coinvolti in percorsi di conoscenza e 
avvicinamento al volontariato

10.2
N. persone orientate al volontariato 

N. persone orientate al volontariato rivolto a persone 
con fragilità

CULTURA

5.1 Eventi, progetti, iniziative e conferenze per promuovere 
l’inclusione sociale e porre fine a ogni forma di 
discriminazione.

N. eventi e progetti per promuovere le pari 
opportunità e contrastare la discriminazione di 
genere e N. partecipanti

10.2 N. conferenze e articoli per promuovere l’inclusione 
sociale, economica e politica di tutti

ANIMAZIONE TERRITORIALE

4.3
Contrasto alla povertà educativa: progetti in partnership con 
istituzioni, reti e realtà del territorio. Progetti nelle scuole, 
percorsi per i giovani, eventi formativi online. 

Programma di iniziative culturali per promuovere la tutela 
ambientale

N. persone che hanno partecipato a iniziative di 
formazione formale e informale

16.3 N. studenti sensibilizzati sul tema della giustizia

11.3 N. percorsi che promuovo partecipazione alla società 
civile

12.8 N. persone che hanno partecipato a iniziative di 
sensibilizzazione sulla tutela ambientale

DIMENSIONE INTERNA
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L’esercizio 2021 ha avuto un risultato positivo, frutto di un importante 
aumento delle entrate extra rispetto a quanto preventivato (17% contro 
il 15% del 2020) e a una gestione delle risorse accorta e attenta. Sono 
state contenute le spese del personale seppur continuando ad investire. 
Le entrate da progetti sono importanti e qualificano il lavoro di tessitura 
costruito nei territori.
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SITUAZIONE ECONOMICA

ENTRATE € 955.499,66

ONERI

Oneri da attività di interesse generale € 706.039,36

Oneri finanziari e patrimoniali € 231,60

Oneri di supporto generale € 208.640,82

TOTALE € 914.911,78

Avanzo di esercizio - Risorse proprie € 10.590,00

Avanzo di esercizio - FUN € 29.997,88

TOTALE AVANZO DI GESTIONE € 40.587,88

17% Altri proventi e ricavi

83% FUN



PROVENTI CONSUNTIVO 2021

TOTALE PROVENTI € 955.499,66

Proventi da quote associative e apporti dei fondatori € 10.590,00

Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori € 309,35

Erogazioni liberali € 7.291,00

Contributi FUN – Attribuzione annuale € 792.511

Contributi da soggetti privati € 26.698,91

Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi € 43.408,39

Contributi da enti pubblici € 63.025,71

Altri ricavi, rendite e proventi € 2,77

Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali € 160,54

Proventi di supporto generale € 11.501,99

L’83% dei proventi è costituito dalle risorse provenienti dal Fondo Unico 
Nazionale (FUN). Il restante 17% è costituito per lo più da entrate provenienti 
da progetti con enti pubblici (poco più di 60.000€) e enti privati (più di 
80.000€), in netto aumento rispetto l’anno precedente.
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Gli oneri da attività tipica è la voce più importante del bilancio, in quanto descrive 
l’impegno del CSV nel portare avanti le proprie attività statutarie e nel rispetto 
del Codice del Terzo Settore. Emerge l’investimento in tutte le aree di intervento 
previste dalla legge con particolare attenzione alle attività di:
•	 Consulenze ed assistenza, formazione e supporto logistico 32%
•	 Promozione del Volontariato Animazione Territoriale e Orientamento 57%
•	 Ricerca documentazione, informazione e comunicazione 11%.
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GLI ONERI

ONERI

TOTALE ONERI € 914.911,78

Costi ed oneri da attività di interesse generale € 706.039,36

Promozione, Orientamento e Animazione € 435.470,42

Consulenza, assistenza e accompagnamento € 80.985,43

Formazione € 78.570,16

Informazione e comunicazione € 24.447,46

Ricerca e documentazione € 33.947,00

Supporto tecnico-logistico € 52.618,89

Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali (su rapporti bancari) € 231,60 

Costi e oneri di supporto generale € 208.640,82

62%

12%

11%

3%

5%

7%

   1.1.1) Promozione , Orientamento e Animazione

   1.1.2)  Consulenza, assistenza e accompagnamento

   1.1.3)  Formazione

   1.1.4) Informazione e comunicazione

   1.1.5)  Ricerca e Documentazione

   1.1.6) Supporto Tecnico-Logistico



ATTIVO 2021
Immobilizzazioni  

1. Immobilizzazioni Materiali € 9.502,96

2. Immobilizzazioni Finanziarie € 175.289,19

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI € 184.792,15

Attivo circolante  

1. Crediti

a. di cui verso Enti Pubblici € 56.096,64

b. di cui verso soggetti privati per contributi € 49.459,64

c. di cui verso utenti e clienti € 38.300,00

d. di cui verso altri € 2.549,44

TOTALE CREDITI € 146.405,72

Disponibilità liquide € 528.783,43

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE € 675.189,15

Ratei e risconti attivi € 0,00

TOTALE ATTIVO € 863.085,13
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SITUAZIONE PATRIMONIALE

PASSIVO 2021
Patrimonio Netto  

1. Fondo di dotazione dell’Ente € 52.000,00

2. Patrimonio vincolato € 401.411,20

3. Patrimonio libero € 104.052,43

4. Avanzo d’esercizio € 40.587,88

TOTALE PATRIMONIO NETTO € 598.051,51

Fondi per rischi ed oneri  

1. Fondo per completamento azioni FUN € 50.000,00

2. Fondo Rischi ed oneri futuri € 1.934,21

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato € 8.342,70

Debiti € 89.039,45

Ratei e Risconti passivi

1. Risconti passivi per contributi pluriennali FUN € 9.502,96

2. Altri ratei e risconti passivi € 103.814,86

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI € 113.317,82

TOTALE PASSIVO € 808.751,48

La situazione patrimoniale del CSV restituisce la realtà di un ente solido, con 
buona gestione delle risorse e un avanzo significativo. Nessuna difficoltà da 
segnalare legate alla situazione finanziaria e/o di liquidità. L’entità del patrimonio 
al 31/12/2021 è pari a € 598.051,51 ed è presente un ulteriore fondo con riserve 
accantonate pari a € delle eventuali riserve e fondi accantonati è pari a € 51.934,21.
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CSV Monza Lecco Sondrio ha molto a cuore la tutela dell’ambiente e l’interesse 
generale delle comunità in cui opera. Per questo motivo si impegna a utilizzare le 
risorse in modo accorto e razionale promuovendo e sostenendo qualsiasi tipo di 
iniziativa sulle tematiche della sostenibilità ambientale.
Durante l’emergenza pandemica la produzione di rifiuti, il ricorso a trasporti e i 
consumi di energia hanno subito sostanziali modifiche; a fronte di drastiche riduzioni 
(es. diminuzione di rifiuti cartacei, annullamento dei trasporti) il peso dell’impronta 
ecologica si è spostato in parte sulla produzione e trattamento di nuovi rifiuti 
(es. mascherine e DPI). Con la graduale ripresa delle attività in presenza è stato 
comunque mantenuto l’utilizzo degli strumenti di collegamento a distanza, riducendo 
complessivamente i trasporti e trasferimenti sia degli operatori fra sedi di riferimento, 
sia degli utenti che trovassero più comodo l’accesso dei servizi da remoto.

DIMENSIONE AMBIENTALE

RIFIUTI
In tutte le sedi operative del CSV si attua e promuove la raccolta 
differenziata, con particolare attenzione all’uso di carta; cartelli 
esplicativi sono affissi negli spazi comuni. La carta stampata ma 
riutilizzabile per appunti è collezionata e messa a disposizione di 
tutti per il riuso.

TRASPORTI
Per i trasporti fra le sedi del CSV è previsto l’utilizzo dei mezzi 
pubblici, con lo scopo di ridurre l’utilizzo delle autovetture, 
privilegiando il car-sharing negli spostamenti collettivi se non svolti 
con mezzi pubblici. 

CONSUMI
Ridurre il consumo energetico è uno degli obiettivi di miglioramento 
sulle tre sedi, parzialmente perseguito spegnendo il riscaldamento 
o l’aria condizionata se non strettamente necessari; alcuni interventi 
strutturali che potrebbero apportare significativi miglioramenti 
in termini di certificazione energetica (es. orari del riscaldamento 
centralizzato, sostituzione di infissi) devono necessariamente essere 
concordati con la proprietà degli immobili.

FORNITURE
Un ulteriore obiettivo di miglioramento consiste nell’attuare una 
scelta oculata dei fornitori (computer, stampanti, cialde del caffè 
etc.) che possano garantire alti standard di tutela dell’ambiente.
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ATTESTATO DI CONFORMITA

Relazione unitaria dell’Organo di controllo in merito al Bilancio Sociale 
all’Assemblea dei Soci di CSV Monza Lecco Sondrio E.T.S. – Bilancio 
Sociale esercizio 2021 – Attestazione di conformità*

Dichiarazione conclusiva con espressione del giudizio sull’attestazione. 
Per quanto nel corpo del presente documento nonché nella “Relazione 
unitaria dell’Organo di controllo incaricato alla revisione legale”, 
l’Organo di Controllo ha potuto positivamente verificare come:
•	 il Bilancio Sociale sia stato predisposto e redatto, in tutti gli aspetti 

significativi e nella sostanza, in conformità
•	 al decreto del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali del 4 luglio 

2019 e secondo le Linee guida per la redazione del bilancio sociale 
per gli Enti di Terzo Settore accreditati come CSV, conformi alle 
precedenti;

•	 la redazione del Bilancio Sociale sia stata effettuata secondo criteri 
e principi che ne consentono la valutazione dell’attendibilità;

•	 i dati e le informazioni contenute siano coerenti con le 
documentazioni esibite e le ispezioni svolte;

•	 nel complesso, i dati e le informazioni consentono, 
ragionevolmente, una corretta rappresentazione e visibilità delle 
attività dell’ETS;

•	 l’attività di CSV Monza – Lecco – Sondrio sia conforme allo Statuto 
ed alle norme imperative in materia nello specifico settore;

•	 le informazioni contenute nel Bilancio Sociale al 31/12/2021 
rappresentano fedelmente l’attività di interesse generale svolta, 
il rispetto nelle raccolte fondi dei principi di verità, trasparenza 
e correttezza, ed infine, il perseguimento dell’assenza di scopo di 
lucro soggettivo di cui all’art. 8 CTS. 
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QUESTIONARIO DI GRADIMENTO DEL BILANCIO SOCIALE DI CSV

Per CSV Monza Lecco Sondrio è importante conoscere l’opinione delle 
persone e delle organizzazioni che accedono ai servizi, in merito alle 
attività e alle prestazioni a cui hanno partecipato. Per lo stesso motivo 
ritiene importante una valutazione sull’efficacia e la comprensibilità di 
questo bilancio sociale, per migliorare anche le edizioni successive. Vi 
chiediamo, quindi, di dedicarci 5 minuti per conoscere anche il vostro 
pensiero: potete farlo compilando questo breve questionario anonimo.
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